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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
CiameradeiDepu.tati

La Camera nella seduta dopo di avere sorteggiata
una deputazione per assistere ai funerali del senatore Maz-
zoloni, la cui morte lo era annunziata da una lettera del Pre-
sidente del Senato, proseguì la discussione del bilancio di

prima provisione pel 1880 del Ministero degli Affari Esteri.
Vi presero parte il deputato Pierantoni e il Presidente del

Consiglio, che rispose alle interpellanze e interrogazioni che
gli furono rivolte nelle seduto precedenti. Presero pure la
parola per spiegazioni e dichiarazioni relative ad atti dei
Ministeri anteriori al 1876 i deputati Lanza, Sella, Crispi,
Visconti-Venosta e il Presidente del Consiglio. Venne delibc-
rato, ad istanza del deputato Fusco,di riprendere allo stato
in cui si trovavano nella Sessione passata due proposte di
legge di iniziativa parlamentare: Sopra il trattamento di ri-
poso degli operai dell'Arsenale marittimo di Napoli e del
Cantiere diCastellammare; Sopra l'insequestrabilità degli sti-
pendi di alcune classi d'impiegati non dipendenti dallo Stato.

LEGGI E DECI¾ETI

Il N. HHOOOOXXXV (Berie 26 , parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PSB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA ·

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni 8 agosto, 17 settembre 1879 e 7

gennaio 1880 della Deputazione provinciale di Lucca, con-
cernente il nuovo regolamento per l'applicazione della tassa
sul bestiame da sostituirsi a quello in vigore;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decrobato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il nuovo regolamento per Papplica-

tione della tassa sul bestiamo nei comuni della provincia di Lucca

da sostituirsi a quello in vigora, stato adottato defiintivamento da
quella Deputazione provincialo con deliberazione 8 gennaio 1880.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° febbraio 1880.

UMBEltTO.
A. MAGLMNI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Rum.580I (Beris 2·) della Raccolta ed)?eiale delle leggi e dag
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAETONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 29 dicembre 18'iS relativo al-

l'ordinamento del personale civile tecnico della R. Ñarina;
Udito il Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Marina,
Abbiamo decretato e decretinmo:
Articolo unica. È approvato l'annesso regolamento, visto d'or-

dino Nostro dal Ministro della Marina, per l'oseenzione del Ragio
decreto 29 dicembre 1878 sull'ordinamento del personale.civile
tecnico della.Regia Marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
0880TVarÎO e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 febbraio 1880.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto - Il Guardasipilli
T. VILLA.

REGOLAMENTO per l'CSBCualone del R. decreto 29 dicembrd
1878 relativo all'ordinamento del personale civile tecnico
della R. Marina.
Art. 1. Gli individui del personale toenico della R. Marina do-

stinati alle officino delle Direzioni di lavori hanno, in generale,
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i doveri che avevano gik i capi maestri e secondi capi maestri del
corpoR. Equipaggi pel servizio nelle dette officine.

Egligo, per conseguenza, devono guidare l'esecuzione del lavoro
ordinato dal direttoro, distribuirne le parti fra gli operai, invigi-
lare por, ho ciascuna di queste parti sia eseguita secondo lo buone
regalo dell'arte o d'accordo con le norme regolamentari, cou gli
ordini speciali del direttore e con quelli degli ufficiali dirigenti;
tener conto dei materiali, della mano d'opera o det mezzi di la-

voro delle officine, dare di casi ragiono o mantomoro la disciplina
fra gli operai.
Art. 2. Ciascun direttore di lavori destina alle proprie officine

gli impiegati tecnici ed i capi e sottocapi operai secondo le rispet-
tive entegorie professionali. Ea facoltà di tenere aggregati all'uf-
fizio della Direzione, senza destinarli ad officina alcuna, i capi
tecnici principali o i capi tochici di l' classe non necessari al ser-

vizio nelle offidine, per impiegarli in servizi generali tecnici ed
economici relativi alla loro qualità professionale.
Destina anche all'afSnio della Direzione gli individui della ca-

tegoria disegnatori.
Art. 8. I direttori degli armamenti scelgono fra gl'impiegati

della categoria attrezzatori gl'individui che vogliono proporre alla
guida dei movimenti di navi nei porti, dei lavori di forza e di altre

operazioni cha non si riferiscono direttamente all'officina attrez-
zatura.

Altri impiegati tecnici della stessa categoria e di conveniente
classe sono destinati quali contabih delle dotazioni di porto in sur-
rogazione degli antichi nocchieri di arsonale.
Art. 4. Fra gl'impiegati tecnici destinati a ciascuna officina, il

più elevato por classe, o, a pari classo, por anzianità, assume ti-
tolo di capo della officina, ha autorità su tutti gli altri, riceve gli
ordini del direttore e degli ufâeiali della Direzione e li fa eseguire,
ed infino ò mallevadore del serviz:o e de la disciplina dell'officina.
Lo stesso capo, o un altro impiegato a lui inferioro per classo

,o per anzianità, è incaricato della contabihtà del materiale e della
mano d'opera dolPofficina col titolo di economo di questa.
L'economo ha, fino a cho non vengano stabilite novelle regolo,

le attribpzioni ed i doveri dei già capi di officina appartenenti al

corpo R. Equipaggi o sogne le norme stabilito dai regolamentiora
in vigore.
Gli altri impiegati della stessa officina condinvano il capo e l'e-

conomo in tutte le parti del servizio a loro affidato.

.
Art. 5. La matricola degli individui del personale tecnico de-

etinati a ciascuna Direzione di lavori ò tenuta nell'uffizio della

Direzione o secondo le norme stabilite per lo matricole degli uffi-
ciali dei vari corpi della R. Marina.
L'afficio idrografico tiene la matricola degli impiegati tecnici

che gli appartengono.
Art. 6. Agli individui del personale tecnico, qualunque sia la

loro classe, non è in veran caso e por nessuna ragione assegnata
mercedo giornaliera.
Art, ¶. Gli impiegati del personale tecnico di qualunque classe

ed in qualunque destinazione debbono uniformarsi alle disposi-
sioni generali di disciplina e di ordine stabilite per le Regie navi
e pei Regi stabilimenti marittimi, e sulle une e negli altri deb-
bono rispetto agli ufficiali militari coi quali debbono venire in re-
laziono por fatti attinenti al servizio ed alla disciplina.
Devono raspetto ed obbedienza al direttore ed agli altri ufticiali

dell'uffizio o dello Direzioni alle quali sono destinati.
IIanno obbligo di rispetto verso gl'indiv.dui dello stesso perso-

nale tecnico di classe superiore, o devono obbedire agli ordini di

quelli, sotto la cui autorità sono messi pel fatto della loro desti.

naziono di servizio.
Art. 8. Hanno diritto a rispetto in servizio e ad obbedienza al

oro ordini per fatti di servizio da tutti gli individui del personale

lavoranto borghese messi sotto la loro autorith? ed anche dai mi-
Utari del corpo E. Equipaggi destinati a htvorare, ngle ofSoine o
altrove, sotto la loro direzione. l'

Art. 9. Gl'impiegati del personalo toenido destindti alle officino
seguono l'orario stabilito per gli operai borghesi, o debbono tro-
varsi presenti all'entrata ed all'uscita dallo stabilimento di questi
operai, per gli incarichi affidati agli impiegati medesimi.
Gl'individui del personalo tecnico aggregati all'uffleio della Di-

rezione seguono, in generale, Porario stabilito per gli uffizi, ma
debbono rimanere nello stabilimento ancho oltre l'orario, quando
per speciali incarichi la loro presenza è necessaria.
Tutti poi indistintamente debbono prestarsi a qualunque ri-

chiesta di servizio che sia loro fitta dai superiori, ancorchò por
oro o por giorni fuori dei dotti orari.
Nessun diritto a speciale rimanerazione eglino acquistano per

detti servizi fuori tempo d'orario.
Art. 10. Gli impiegati del personalo civile tecnico eccottuati

quelli che a termine dell'articolo 34 del R. decreto 29 dicembre
1878 conservano Ponorificenza di grado militare e quelli apparte-
nenti all'ufficio idrografico, faranno uso, noi RR. stabilimenti
marittimi e sulle RR. navi, di un borrotto uniforme, secondo il
qui annesso modello stabilito dal Ministoro, coi seguenti distintivi:

Sottocapi operai - Una stella di lana rossa;
Capi operai - Due stelle di lana rossa;
Sottocapi tecnici - Una stella d'argento;
Capi tecnici di 16 e 2• classe - Duo stello d'argento;
Capi tecnici principali di 2' e 8' classe - Tro stelle d'argento;
Capi tecnici principali di 16 classo - Una stella d'oro.
I berretti hanno inoltre nella parte anteriore e sopra le stello

un trofeo che distingua la Direzione alla qualo gli impiegati ap-
partangono. Questo trofeo à ricamato di lana bianca per i sotto-

capi operai ed i capi operai, o di argento per tutto 10 altre classi
superiori. Esso consiste in:

Un elmo, una picozza ed un martello ricamati su panno cre-
misi per gli impiegati appartenenti alla Direzione dello costruzioni;

Due cannoni ed una granata ricamati su panno giallo aran-
cione per quelli dipendenti dalla Direzione di artiglieria o tor-

pedini;
Un gavitello ricamato su panno noro per quelli dipendenti

dalla Direzione degli armamenti.
Art. 11. Gli stipendi mensili degli impiegati tecnici sono pagati

dai quartiermastri. La contabilità di tah etipendi à tenuta in
ciascun Dipartimento dalla Direzione di Commissariato con le
norme seguite per gli uffic;ali dei vari corpi della R. Marina. Por
gPimpiegati destinati all'ufficio idrografico si seguono lo regolo
che si applicavano agli impiegati disegnatori ed incisori di quel-
l'afficio.
Art. 12. Le punizioni che possono infliggersi agfimpiegati del

personale civilo tecnico sono:
1° Il rimprovero verbale;
2• La multa non inferiore ad una lira nò oceedente un vente•

\ simo dello stipendio netto mensile pel corso dello stesso mese;
' 3° La censura per iscritto;

4• La sospensione da 15 giorni a 6 mesi, con perdita di tutto
lo stipendio o di parte di esso;

5° La revoca dalPimpiego;
0° La destituzione con perdita della pensione.

Art. 13. Il rimprovero verbalo ò inflitto per lievi mancanze nei
moh seguenti:

a) Privatamente dal direttore o dagli uffiziali preposti ai
vari servizi, se la mancanza ha carattero di semplico negligenza e
non implica malizia o insubordinazione;

b) Alla presenza di tutto o di parte del personale tecnico della
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Direzione ed eselnsivamente dal capo di sorvizio in casi più gravi,
purchè a questi non sia da applicarsi la multa.
Art. 14. Le multe possono essere applicate per disattenzione,

errori od omissioni e per fatti disciplinari in servizio che non ab-

biano tale grado di gravità da meritaro la consura per iscritto.
Art. 15. Lo multe sono proposto dai direttori e sanoite dai co•

mandanti in capo di Dipartimento all'ordine del giorno.
Art. 16. Il valoro delle multo sarà devolato e versato al Tusoro.

Art. 17. La censura por iscritto ò una dichiarazione di biasimo

per la mancanga commessa; si dà dal Ministero e viene notificata

con ordine del giorno del Comando in capo del Dipartimento. Di
essa si fa annotazione nella matricola.
Att. 18. La sospensione à ordinata con decreto Ministeriale.
La revoca e la destituzione dal servizio sono ordinate con do.

creto Realo pei sottocapi tecnici e per gl'impiegati dello classi sa-
periori, e con decreto Ministeriale pei capi e sottocapi operai.
Art. 19. Incorro nella censura, e, nei casi più gravi, nella

sospensiono:
1° Chi commette le mancanze indicate nell'articolo 17 in

grado più olevato, o ò ripetutamente recidivo in esso;
2* Chi non ha condotta morale lodevole;
3° Chi trasgredisco Pordine del segreto negli affari di servizio;
4° Chi censura pubblicamento gli atti dei suoi superiori e

quelli dell'Amministrazione della R. Marina;
5° Chi ò condannato ad una pena correzionale e che ha rice-

vnto ammonizione per mandato dell'autorità giudiziaria, quando
il fatto cho ha prodotta la pena o Pammonizione non è tale da

meritare la revoca dall'uflicio o la destituzione.

Art. 20. È punito con la revoca dall'impiego:
1" Chi trascura per abito i doveri di servizio;
2• Chi persiste nelle mancanzo che provocarono la propria

sospensione;
3° Chi propala dolosamente i provvedimenti dati o le infor-

mazioni avuto;
4° Chi manifesta pubblicamento opinioni contrarie alle leggi

fondamentali dello Stato, o irriveronti al Re, alla Famiglia Reale
ed alle Camere legislative;

5° Chi spinge la consara della quale si ragiona al n. 4° del-

l'articolo precedente sino al disprezzo o allo scherno.

Art. 21. Incorre nella pena della destituziono cogli effetti sta-
biliti dall'articoto 32 della legge 14 aprile 1864 sulle pensioni agli
impiegati civili, e previo il prescritto parero della Commissione

indicata nello stesso articolo:

1° Chi è condannato a qualche pena criminale, quand'ancho
nen fosse aggiunta alla condanna la interdizione dai pubbliciuffizi;

2• Chi ò condannato ad una pena correzionale per reato di

falso, furto, truífa, appropriaziono indebita, corruzione, concus-
sione, malvorsazione o attentato ai costumi;

3• Chi commette dolosamente mancanza di riserva che porti
altrui pregiudizio;

4° Chi manca contro l'onore;
5•0bi accetta doni come premio per servizi resi ad estranei

in cose che si riferiscono al servizio della R. Marina.

Art. 22. Quando la mancanza commessa da un imþiegato tecnico
merita la censura per iscritto, la sospensione, la revoca, o infine
la destituzione dall'impiego, il direttore, con relazione al Mini-
stero, da trasmettersi per marzo del comandanto in capo del Di-

partimento, espone in modo particolareggiato i fatti imputati al-
l'impiegato e la circostanze che li accompagnano, perchè siano
messi in evidenza la loro gravità od i mezzi coi quali la medesima
è stata aceertata. Alla relaziono saranno annessi i documenti che

possono essere utili, e nel caso d'individuo che ha già subito pu-
nizione, la sommaria esposizione delleprecedentimancanze e delle
punizioni inflittegli.

Art. 23. Quando la gravita del caso o altre considerazioni fac-

olano giudicare tale misura necessaria, o almeno opportuna, il
direttore, e negli stabilimenti isolati il capo di servizio, può ordi-
nare alPimpiegato meritevole di punizione di astenerai dall'inter-
vonire all'afficio o all'ofBeina fino a che il Ministero abbia comu-

nicato la sua determinazione in seguito al rapporto ricevuto.
In tali casi il direttore informa senza indugio il comandanto in

capo dell'ordino dato. Lo stesso fa il capo di servizio in uno stabi-
limento isolato, simultaneamento verso il comandanto locale e

verso il proprio direttore.
Art. 24. Gli specchi caratteristici degl'impiegati tecnici sono

compilati annualmente in due esemplari su stampati conformi ad
apposito modello da una Commissione composta dal capo di ser-
vizio e dai due uffiziali dirigenti che lo seguono immediatamento
nella scala gerarchica, purchò almeno di grado corrispondente a
capitano. Uno dei duo esemplari resta al Dipartimento al quale à
ascritto il rispettivo impiegato, l'altro ò trasmosso al Ministero.
Art. 25. I congedi degl'impiegati tecnici sono regolati colle

stesse norme stabilite, in generale, per gl'impiegati civili dello
Stato, subordinatamente però alle esigenze del servizio delle ri-
spottive officino.
Roma, 15 febbraio 1880.

Visto d'ordino di S. M.
Il Ministro della Marina

F. ACTON.

IL MINISTIt0 DEL TESORO

Veduto il R. decreto 2 marzo 1870, n. 2069, Berio 26, con cui
farono approvati i distintivi ed i sogni caratteristici dei biglietti
consorziali definitivi da lire 1 e da lire 2;
Veduto il decreto Ministeriale 5 marzo 1876, che autorizzò il

Consorzio degli Istituti di emissione a mettere in circolaziono nu-
mero cinquanta milioni di biglietti consorziali da liro 1 pel valore
di 50 milioni di lire ;
Veduto l'altro decreto Ministeriale 25 aprile 1877, con eni fu

determinato, fra l'altro, l'emissiono pel servizio di scorta di tren-
tasei milioni di biglietti da lire 1 pel valore di trentasei milioni di
lire, divisi in 360 serie, contraddistinte coi numeri dal 501 al-
l'860 ;
Ritenuta la dimostrata necessità ed urgonza di provvodore alla

emissione di altri biglietti consorsiali di quel taglio, coi quali sop,
perire al cambio di quelli divenuti logori e fuori d'uso;
Veduti gli articoli 8 e 9 del regolamento approvato col Regio

decreto 28 febbraio 1875, n. 2357, Serie 26;
Veduto il decreto Miuisteriale 30 giugno 1879;
D'accordo col Ministro di Agricoltura, Industria o Cotumorcio,

Determina:

Il Consorzio degli Istituti di emissione ò autorizzato ad emet.
tere pel servizio di scorta e per l'uso e nei modi previsti dall'arti-
colo 9 del regolamento approvato con R. decreto 28 febbraio 1875,
n. 2857, Berie 2·, altri dieci milioni di biglietti da lira una per
la complessiva somma di dieci milioni di lire, aventi gli stessi so-
gni e distintivi caratteristici già approvati per quelli di prima
emissione col R. decreto 2 marzo 1876, n. 2969, Serio 2•,
Questi nuovi biglietti saranno ripartiti in conto serie, a comin-

clare dalla 861•alla 960•inclusiva; ed ogni serie sarà composta
di n. 100,000 biglietti numerati dall'1 al 100,000.

Dato a Roma, add) 13 marzo 1880.

Il Ministro: A. MAGLIANT.
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MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per l'apertura di un concorso a 40 posti di
allievo nella R. ßcuola di Marina.

§ 1. 11 giorno 1• ottobre 1880 avrà luogo in Livorno un esame
di concorso per l'ammissione di quaranta allievi nella Regia
Benola di Marina.

g 2. Le domande di concorso saranno fatte in carta bollata da
una lira dai parenti o tutori degli aspiranti; dovranno essere cor-
redate dai documenti indicati al § 4•, ed indirizzate al Ministero
della Marina (Segretariato generale) non più tardi del 15 set-
tembre.
Quelle che giungessero posteriormente alla suddetta epoca, o

risultassero incomplete, saranno respinte.
§ 3,. L'aspirante all'ammissione dovrà soddisfare alle seguenti

condizioni:

a) Essere regnicolo;
b) Non avere oltrepassato il quindicesimo anno di età a tutto

ottobre 1880;
c) Avere avuto il vainolo naturale o essere stato vaccinato;
d) Essere di buona costituzione fisica con sviluppo propor-

zionato all'età ed andare esente delle malattie ed infermità incom-

patibili col servizÏo militare marittimo. Saranno motivi assoluti
di esclusione la sordita e lamiopia, quando arrivi a tal grado, da
non permettere al candidato di leggere, correntemente e senzafa-

tica, caratteri alti due centimetri alla distanza di sei metri;
e) Garantire il pagamento dell'annua pensione ed altre spese

secondo ò indicato al § 10;
f) Conoscere Paritmetica, la lingua italiana, la storia e la

geografia, nel limite dei programmi annessi a questa notificazione,
ed avere una buona calligrafia;

g) Produrre la prova degli studi fatti nei ginnasi, licei, scuole
tecniche, collegi militari ed altri Istituti di educazione nazio oli
od esteri, sia pubblici, sia privati.
§ 4. Le condizioni a) b) c) g) saranno giustificate colla presen-

tazione di regolari certificati da annettersi alle domando di am-
missiono al concorso.
La condizione d) sarà constatata direttamente mediante visita

medica eseguita, in presenza della Commissione esaminatrice, da
due afliciali del Corpo sanitario della R. Marina.
In caso di reclami contro le risultanze di questa visita si pro-

cederà ad una seconda visita medica, con effetto definitivo, pas-
sata in presenza della medesima Commissione dal capo del Corpo
sanitario ed in sua vece da un ufficiale medico superiore della
E. Marina.
In condizione e) sarà adempinta colla presentazione di un atto

legaledisottomissione, redattoconformemente alPannessomodello,
da aggiungersi esso pure come alligato alla domanda di ammis-
sione al concorso.
Finalmente la condizione f) sarà constatata per mezzo di un

esame.

g 15. Nel caso che non si abbia un numero sufficiente di candi-
dati nelle condizioñi di età prescritte al § 8•, alinea b, potranno
eeeesionalmente essere ammessi al concorso anche quel giováni
che abbiano compiuto il quindicesimo, ma non oltrepassato il de•
cimosesto anno di età a tutto ottobre 1880. Le loro domande per-
ciò saranno accettate, con riserva di far loro conoscere non più
tardi del 1° settefnbre se siano o no ammessi al concorso.
In caso afferniativo essi non potranno però concorrere che ai

posti rimasti vacanti dopo l'esperimento dei candidati nelle con-
dizioni d'eth indiente al § 86, e saranno classificati dopo di questi.
§ 6. L'esame si aggirera sulle materie indicate negli annessi

programmi e consterà di un saggio in iscritto e di una prova
verbalo, su tesi estratte a sorte dai programmi stabiliti.

Il saggio in iscritto conipi•ã~nderls'la riiõlniToiñe"râþönäta di un
problema di aritmotica, collo sviluppo dpile relatiire operazioni
numeriche, calcolazione pratica di una complicata =espiessione
numerica, e un componimento letterario.
L'esamo verbale sarà dato a porte aperte, con facoltà a cui

piaccia di assistervi,.e si aggirerà sopra cialicano.degli annessi
programmi.
I candidati che avessero studiato altrematerie oltre quelle con-

tenute nei programmi, potranno chiedere alla Commissione di es-
sere esaminati anche sovra queste.
La durata degli esami scritti sara fissatadalla-Commissione,

quella degli esami orali non potrà eccedere i 30 minuti.
L'ordine degli esami sarà il seguonto:
lo Saggio di aritmetica ragionata in isoritto;
2° Saggio di aritmetica ragit nata orale;

,

3° Componimento italiano ser:tto;
4• Esame orale di lingua italiana;
5° Esame orale di storia;
66 Esame orale di geografia.

§ 7. Per stabilire la classificazion.e definitiva dei candidati, che
avranno ottenuto Pidoneità, sarà inoltre tenuto conto dei saggi
che avranno saputo dare sovra materie estranee ai programmi,
nonchè dei certificati di studi ohe avranno prodotto collo domande
di ammissione al concorso.

§ 8. A parità di merito nel risultamento definitivo delPesame
sarà data la preferenza ai figli d'ufliciali o impiegati dellaR. Ala-
rina e del R. Esercito, e fra gli aspiranti di altre condizioni si ri-
correrà al sorteggio per stabilire la preferenza.
I punti di aritmetica in iscritto ed orale si compensano fra loro,

così pure quelli del componimento letterario e delPesame orale di
lingua italiana.
La media dei punti necessaria perche il candidato sia dichia-

rato idonoo ò di 6 sopra 10. Non saranno ammessi a proseguire
gli esami coloro che non avranno ottenuto la media di 6 tanto nel
saggio di aritmetica, come in quello di lingua italiana. Non sa-
ranno concessi esami di riparazione.
La classificazione dei candidati riusciti idoneisiotterrà faconde

la media dei punti da essi ottenuti in ogni singola materia.
In caso che il numero dei giovani risultati idonei alPosame di

concorso superasse il quaranta, restano esclusi dalla ammissione
coloro che avranno riportata classificazione inferiore. *

§ 9. I candidati ammessi riceveranno a domicilio Pavviso della
loro nomina dal Ministero della Marina, con l'invito di presen-
tarsi al Comando della 16 Divisione della Regia Scuola di Marina
inNapoli alPapertura dei corsi, che suole generalmente stor luogo
nei primi giorni di novembre.
§ 10. La pensione annuale degli alunni, da pagarsi por trimestri

anticipati, è fissata a lire 800.
Le famiglie dei nuovi ammessi sono inoltre obbligate a fornire

la spesa di primo corredo delPallievo, secondo la tabella annossa
a questa notificazione. Tanto la spesa •anzidetta, como Pammon-
tare del 1° trimestre, dovranno immanoabilmentè esagre versäte
al Gonsiglio d'amministrazione della R. Sonòla alPatto delPam-
missione del giovane.
Le altre spese per riparazione e rinnovazione del corredo, per

acquisto di libri di testo, carta ed altri oggetti soolastici restano
a carico della R. Marina; ed a carico delle famiglie soltanto quelle
non obbligatorie, per tolegrammi, francobolli, ecc., che Pallievo
intendesse fare per conto proprio, e quelle di guasti di vestiario, di
libri od altri oggetti scolastici derivanti da incaria del giovind.
§ 11. Sono accordato dal Governo pensioni e mezze pensioni

gratuite nel modo che segue:
Il candidato che nelPesame di ammissione sarà classificato il

primo avrà diritto ad un'.intiera pensione gratuita qualora sia fi-
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glio di un ufficiale od impiegato della R.Marina o del R. Esercito,
e ad una mezza pensione gratuita se di altra condizione di fa-
miglia.
Qualora il primo classificato rinunciasse a questo beneficio, il

secondo in ordine di merito otterrà la intiera o mezza pensione, o
così di seguito.
Questo beneficio dura per tutto il periodo di permanenza dello

allievo alla R. Scuola; ma l'allievo lo perdo so venga rimandato
ad uno degli esami annuali di passaggio da un corso al successivo.
Sono accordate intiere o mezzo pensiom anche a quegli allievi

che durante il tirocimo degli studi risultano i primi del loro corso
in ordine di merito negli esami annuali.
Alcune altre pensioni e mezze pensioni possono inoltre essere

accordate, nei limiti delle somme disponibili in bilancio, a figli di
ufficiali della It. Marina e del R. Esercito o d'impiegati dello
Stato, le eni circostanze di famiglia meritassero speciali riguardi.
§ 12. Il corso degli studi della R. Senola di Marina dura cinque

anm.

Sono rinviati alle loro famiglie gli allievi riprovati due volte
agli esami annuali di passaggio da un corso all'altro, gli incor-
reggibili e di cattiva condotta.
§ 13. Al termine del quinto anno di corso gli allievi che supe-

rano i prescritti osami finali sono promossi guardiamarina nollo
stato maggiore generale della R. Marina.
Devono però prima contrarre la forma di otto anni per arruola-

mento volontario nel corpo.
Itoma, li 25 gonnaio 1880.

Per il Begretario Generale
P. CAssoss.

Programmi d'esami d'ammissione alla R. Scuola di Marina.
I. - AmTMETICA.

Esame scritto ed orale.
1. Definizioni - Numerazione.
2. Addizione - Teoria di quest'operazione.
8. Sottrazione - Teoria di quest'operazione.
4. Moltiplicazione - Teoria di quest'operazione.
Moltiplicazione d'una somma per una somma e di una differenza

per un numero.
.5. Divisione - Teoria di quest'operazione.
6. Prodotto di p ù fattori - Teoremi relativi - Potenzo -

Teoremi relativi.
7. Teoria della divisibilità - Condizione di divisibilità - Prove

por le quattro operazioni fondamentali.
8. Teoria dei numeri primi - Massimo comun divisoro - Mi-

nimo multiplo comune.
9. Frazioni ordinario - Oporazioni fondamentali.
10. Frazioni decimali - Oporazioni fondamentali - Conver-

eione delle frazioni ordinario in decimali e viceversa.
Frazioni decimali periodiche - Fraziono ordinaria genera-

trice di una frazione periodica.
11. Quadrato - Teoremi relativi - Radice quadrata - Estra-

zione della radice quadrata con data approssimazione.
12. Sistema metrico decimale - Misure lineari, "superficiali,

volumetriche; misaro por i pesi, moneto - Misure del tempo.
13. Numeri complessi - Operazioni relative.
14. Itapporto fra due grandezze - Proporzioni - Teoremi re-

lativi - Equidifferenze.
15. Quantità proporzionali - Regola del tro semplico, del tre

composta, d'interesse semplice, di sconto - Regola di società.
II. - LINGUA ITAIJANA.
1° - Esame in scritto.

Saggio di composizione por ciò cho riguarda esclusivamente la
grammatica.

I
I

2• - Esame orale.
1. Proposizione: termini che la compongono.
2. Parti del discorso tanto variabili quanto invariabili: bO3f6H-

tivo, aggettivo, pronome, verbo, participio, avverbio, proposi-
zione, congiunzione, interiezione.
8. Saggio pratico di disamina grammaticalo.
4. Sintassi - Natura e parti della sintassi - Dipondenza dello

parole - Collocazione delle paroÏo - Concordanza - Reggimento
- Uso delle preposizioni - Uso delle congiunzioni.
5. Saggio di applicazione o di disamina di sintassi o di propo-

siziom.

6. Pronunzia ed ortografia - Ponteggiamento.
III. - Stona.

1. Limiti del mondo conosciuto dagli antichi in Asia, in Africa
e in Europa.
2. I popoli semitici dell'Asia Occidentalo - La Palestina e il

popolo ebreo.
3. I Fenici: loro città, navigazione e coloni.

4. Gli Egiziani; coltura di essi.
5. La Grecia - Confini - Regione -- Città notevoli.
6. Tempi eroici della Grecia, o eth mitologica.
7. Sparta - Licurgo - Guerro messonicho.
8. Atene - Solone - Pisistrato - Clistono.
9. Guerro Persiano - Mitridato - Temistoolo - Aristide.
10. Colonie Greche in Italia.
11. Pericle, o il suo secolo - Preminenza d'Atene sa tutta la

Grecia.
12. Guerra del Peloponneso.
13. Alessandro il Grande - Suo imprese.
14. Conquista della Grecia, compiuta dai Romani.

IV. - GEOGRAFIA ELEMEKTARE.
1. Prime nozioni di cosmografia - Lo stelle, il sole, i pianeti
- Forma della terra e suoi movimenti - Asso, poli e cerchimas-
simi della sfera terrestre, l'equatore, i meridiani, l'orizzonto e i

punti cardinali - Latitudine e longitudine - Carte geografiche.
2. Nomenclatura geografica.
Divisioni generali del globo terrestro - Torre e mari o loro

estensioni - Profondità e salselline dei mari.

3. Descrizioni generali delPEuropa - Confini - Superficie -
Regioni geografiche, Stati o città principali - Monti, fiumi, isole,
mari circostanti - Abitanti, loro stirpo, religione e governo.
4. Idem per l'Asia.
5. Idom por l'Africa.

6. Idom per le Americhe.
7. Descrizione generalo dell'Oceania - Arcipelaghi, mari,

stretti, Stati, o città principali - Abitanti, loro stirpe e maniera
di governo.
8. Descriziono particolare della Grecia - Confine - Superfioio
- Popolaziono - Divisioni geografiche ed amministrativo -

Città principali - Monti, fiumi, laghi, isolo, promontori, mari,
stretti, abitanti, loro stirpe, religione e governo.
9. Idem per l'Italia.

(Begoono la Tabella del corredo deltaillevo e 11 NodrNo dell'atto legale
di sot¢otnissione).

COMMISSIONE CENTRALE

per l'esame degli LTditori

Itisultato dell'esame di concorso per u. 100 posti di uditore
giudiziario, aperto con Decrcto Ministeriale 12 novem-

bre 1879.
Massimo del punti . . . . . . . . • • · • • N. 81

Minimo per Papprovazione. . . . . . . . . . » U

1. Fazzari Giuseppe, sub) Pesame presso la Corte d'appello di

Napoli ed ottenne voti 74.
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2. Cacaco Alfonso, id. id. id. 74.
8. Paccos Luigi, id. Roma id. 74.
4. Randone Giovanni, id. Torino id. 67.
5. Azzolini Ginsoppo, id. Roma id. 67.
6. Palomba Salvatore, id. Cagliari id. 65.
7. Gallino Giovanni, id. Torino id. 64.
8. Dolponte Cataldo, id. id. id. 64.
9. Campus-Campus Gio. Antonio, id. Cagliari id. 68.
10. Todeschi Emidio, id. Napoliid. 68.
11. Campora Luigi, id. Torino id. 63.
12. Ballerini Esuperanzo, id. Genova id. 63.
18. Jandoli Antonio, id. Napoli id. 68.
14. De Sanctis Gustavo Adolfo, id. Aquila id. 62.
15. SiziaGiacomo, id. Torino id. 62.
16. Fernando-Pinna Pietro Maria, id. Cagliari id. 62.
17. Molinari Vittorio, id. Torino id. 62.
18. Peroni Ottavio, id. Brescia id. 61.
19. Galabrese Carlo, id. Catania id. 61.
20. Do Marchi Marco, id. Milano id. 61.
21. Bottigliero Salvatoro, id. Napoli, id. 61.
22. Valeggia Prosporo, id. Parma id. 60.
28. Breda Tommaso, id. Brescia id. 60.
24. Possella Pasquale, id. Napoli id. 60.
25. Bertalazzone di San Formo Alberto, id. Torino id. 60.
26. Petrella Gioneehino, id. Napoli id. 59.
27. Alisa Antonio, id. Cagliari id. 59.
28. Pozzo Giuseppe, id. Torino id. 59.
29. Soraci Giuseppe, id. Napoli id. 59.
30. De Simone Basilio, id. id. id. 59.
31. Donadoni Giovanni, id. Brescia id. 59.
82. Garino Giovanni, id. Torino id. 59.
33. Antonioli Gio.'Maria, id. Brescia id. 59.
84. Odone Giuseppe, id. Roma, id. 59.
85. Ciccaglione Federico, id. Napoli id. 59.
36. Giannone Eugenio, id. id. id. 59.
37. Morli Guido, id. Lucca id. 58.
88. Narici Carlo, id. Napoli id. 58.
80. Baccanello Silvio, id. Venezia id. 58.
40, Duscio Francesco, id. Catania id. 57.
41. Mastrandrea Giovanni Battista, id. Napoli id. 57.
42. Bossoni Pietro, id. Brescia id. 57.
43. Raniori-Ranono Nicola, id. Napoli id. 57.
44. Ferraa Pietro, id. Torino id. 57.
45. Uberti Giuseppe, id° Brescia id. 57.
46. Sciuto-Mangori Silvestro, id. Catania id. 57.
47. Maroucci Nicola, id. Trani id. 57.
48. Someria Giovanni, id. Genova id. 56.
49. Gasso Leonida, id. Trani id. 56.
50. Martini Giulio Giovanni, id. Torino id. 56.
51. Giraldi Luigi, id. Genova id. 56.
52. Terracina Coscia Paolo, id. Napoli id. 56.
53. Triberti Antonio, id. Brescia id. 56.
54. Bonello Nicola, id. Torino id. 56.
55. Bacchi Ettore, id. Brescia id. 56.
56. Mirelli Francesco Maria, id. Napoli id. 56.
57. Banti Leopoldo, id. Venezia id. 55.
58. Mancinelli Augusto, id. Napoh id. 55.
59, Balestreri Andrea, id. Torino id. 55.
60. Fara-Musio Ferdinando, id. Cagliari id. 55.
61. Filippi Giovanni Battista, id. Genova id. 55.
62. Varcsi Ari6tido, id. Parma id. 55.
68. Di Gregorio Carmelo, id. Catania id. 55.
64. Danese Giovanni, id. Napoli id. 55.
65. Bona Maurizio, id. Torino id. 55.

66. Balbis Giuseppo, id. id. id. 55.
67. Susca Alfonso, id. Napoli id. 55,
68. Personali Riccardo, id. Parma id. 55.
09. Fusco Nicola, id. Napoli id. 54.
70. Reina Pietro, id. Oatania id. 54.
71. Miglio Carmine, id. Napoli id. 5 1.
72. Do Noha Felice, id. Trani id. 54.
78. Troisi Pasquale, id. Napoli id. 54.
74. Laurenzano Ippolito, id. id. id. 54.
75. Consalvi Massimo, id. Roma id. 54.
76. Amato Vincenzo, id. Catania id. 54.
77. De Ninno Domonico, id. Trani id. 54.
78. Andressai Ferdinando, id. Napoli id. 64.
79. Cerone Felice, id. id. id. 54.
80. Padula Camillo, id. id. id. 54.
81. Guadagno Raffaele, id. id. id. 54,
82. Ranucci Aurolio, id. id. id. 54.
83. Vernetti Giovanni, id. Genova id. 54.
84. Gesuò Vinconzo, id. Napoli id. 54.
85. Parisi Aurelio, id. Venezia, id. 54.
86. Borardi Vitantonio, id. Napoli id. 54.
87. Pasinetti Francosco, id. Venezia id. 54.
88. Morgigni Cesaro, id Napoli id. 54.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga PNGÑiCasione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 670548 d'iscrizione sui registri della Direziono Go-
nerale, per lire 30, al nome di Cerutti Oesira di Carlo, moglie di

. Fraviga Alfonso, domiciliata in Gozzano (Novara), ò stata così
intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva in-
vece intestarsi a Corutti Cesira di Carlo, moglie di Angelo Bor-
sini, domiciliata in Gozzano (Novara), vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dobito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 23 febbraio 1880.

Por il Direttore Generale: Fzansno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 ptibbÎì¢aßÎ0MS).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò : n. 635119 d'iscrizione sui registri della Diroziono Ge-
nerale, per lire 100, al nomo di Cancelosi Vincenzo fu Antonino,
domiciliato in Lercara Friddi (Palermo), à stata così intestataper
erroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invoco intestarsi
a Cangialosi Vincenzo fu Antonino, domiciliato in Lercara Friddi
(Palermo), voro proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunquo possa avervi interesse che, traseorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano ptato notifi-
este opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 5 marzo 1880.

Per il Direttore Generale: FERRERO.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' pNhblicatlOne).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 por

canto, cion: n. 298633 d'iscrizione sui registri della Direziono Ge-
naralo (corrispondente al n. 115698 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 0, al nome di Copone Carmina fu Marcantonio,
nubile, domiciliata in Napoli, ò stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, montrechò doveva inveco intestarsi a Capone
Carmina fu Marcantonio, nubile, domiciliata in Napoli, vera pro-
prietaria della rendita stessa. '

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 5 marzo 1880.

Per il Direttore Generale: Fannzno.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

In un articolo intitolato: " Le garanzie della pace, , la

Kölnischc Zeihmy scrive quanto appresso:
" Pretendono taluni che la diffidenza del cancelliere del-

l'impero tedesco verso la Russia sia arrivata al punto che se ,

la Russia non manifestasse, all'occorrenza, delle migliori di- I

sposizioni rispetto alla Germania, esso non indietreggerebbe
nemmeno dinanzi ad una guerra. Noi non cercheremo di
troncare la quistione.

" L'imperatore Guglielmo è un uomo riservato e nessuno

può sapere ciò che ò stato stabilito tra di lui ed il suo can-
colliere.

" Ciò che vi ha fortunatamente di certo si è che, se real-
monte ha esistito una crisi, ora si puo considerarla come su-

perata.
" I duo imperatori di Germania e di Russia si sono in

certo modo giurati che finchò essi vivono la guerra non

iscoppierebbe tra i due paesi, ed in questa parola data vi ha
certamente una grande garanzia di pace.
" Inoltre la Russia ha subito prove tali per opera dei pan-

slavisti che dovrà lungamente riflettere prima di impegnarsi
in nuove avventure guerresche. Si nota con soddisfazione
alla Corte di Berlino ed alla cancelleria che il partito pan-
Slavista alla Corte russa, sebbene lentamente, perde però
continuamente terreno. Questo partito d'altrondo non è
tanto temerario da pensare ad una guerra colla Germania

senza falleanza della Francia. E non sArebbe cosa così age-

vole, come credesi generalmente, di conchiudere un'alleanza
franco-russa.
" Tutte queste circostanze possono essere considerate

come altrettante garanzie che la pace non sarà turbata nel

prossimo avvenire. Un'altra buona notizia por gli amici della
pace sarebbe la vittoria del governo britannico nelle elosioni

generali. Il governo la spora senza dubbio ; diversamente non
avrebbe sciolto il Parlamento. Sembra, è vero, esservi della
presunziono nella dichiarazione di lord Beaconsfield, cho il
mantenimento della pace dipende dalla conservazione e anzi

dall'influenza dell'Inghilterra noi consigli dell'Europa. Ala vi
ha nella dichiarazione questo di vero, che il popolo britan-
nico nulla potrebbe guadagnare in una guerra europea, o
che vede per conseguenza il suo interesse nel mantenimento
dolla pace. ,,

In Inghilterra il periodo elettorale ò in piono vigore; i
manifesti elettorali ed i meetings si succedono senza interru-
zione. Abbiamo già tenuto parola dei manifesti dei principali
uomini del Parlamento. Oggi abbiamo sott'occhio una circo-
lare che il signor 31. IIicks-Beach, ministro delle colonio, ha
indirizzato ai suoi elettori. Il ministro si occupa poco della

politica del passato, ma addita all'attenzione dei suoi elet-
tori lo questioni interne, la cui soluzione ò attesa invano da

molti anni.
Fra gli ex-ministri liberali, i signori Lowe o Childers

hanno pure pubblicato le loro circolari. Il primo dichiara cho
il momento attuale è uno dei più gravi per il paese; esso re-
spinge le asserzioni di lord Beaconsfield ed osserva che la

politica del ministero conservatore consisteva nollo stornare

l'attenzione del paese suscitando delle complicazioni cdntinue
colle altre potenze. Il signor Childers, da canto suo, dichiara
che per mantonere il suo potere nello Indic,l'Inghiltorra dove
stabilirvi una buona amministrazione e cho le colonie si ron-

deranno più affezionate alla madre patria con istituzioni in-
dipendenti che con progetti chimerici di unione.

11 signor Gladstone ha preso la parola in un meeting rli
elettori e Marylebono a Londra. Raccomandò i due candidati
liberali, dichiarò che il risultato dello elezioni avrà un'im-

portanza capitale per ITnghilterra, e che i liberali devono di-
menticare le loro discordie per pensare unicamente a rose-

sciare il ministero.
In un meeting tenuto a Shoroditch, il ,signor Fawcett ha

parlato nello stesso senso.
Il signor Harcourt, in un meeting ad Oxford, ha trattato

particolarmonto del bilancio, o si studiò di provare che il

ministero conservatore ha trovato il mozzo di conY0TiÎrO MR

avanzo enorme in un enorme ac/icit.

Sec°0ndo le informazioni che il .Temps ricevo da Londra, i
liberali in complesso sono contenti del manifesto di lord

IIartington. Il testo fu sottoposto soltanto a lord Granville,
ma nulla era stato scritto prima della conferenza tenuta

mercoledì a Devonshire-house. La stampa conservatrico trova

lord IIartington vago, troppo apologetico, troppo intento a

difendersi; inveco giudica il manifesto di Gladstono troppo
aggressivo. Tutti convengono che la circolare del Gladstone
ò un eccellente saggio di stile robusto, pieno di frasi pugnaci.
Il .Times la chiama una declamazione ben riescita, ma de-
bole come dichiarazione politica, ed afferma che lord Ben-

consfield ha afferrato e trattato meglio lo quistioni del mo-
mento.

Il Daily News applaude tutto nella circolare del Glad-

stone, e dice che ogni parola imbercia nol segno. Lo ßtan-
dard riconosce la grande vigoria o concisione del manifesto,
ma l'accusa d'enfasi. I giudizi sulla quistione d'Orionte e di

Cipro hanno soltanto un interesse storico, o la politica do-
mestica del Gladstone allarmerebbo il paese, minacciandolo
d'una nuova era di.legislaziono à sensation.
I conservatori confessano che lo dichiarazioni fatte da sir
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Stafford Northcote a proposito del bilancio sono poco soddi-
efacenti, ma dicono che erano previste, e sono scusate da
circostanze eccezionali. Il Times non ci trova nulla d'inquie-
tante. I liberali prenderanno occasione dal disavanzo e dalle
grandi spese della guerra africana por combattere il mini-
stero, ma questo troverà indulgenza presso gli elettori, vo-
lendo liquidare il debito in cinque anni invece d'accrescere i
pesi dei contribuenti. Il .Times, però, disapprova sir Stafford
Northcote perchè tuol metter mano al fondo d'ammorta-

Il Temps conchiude cosi: " Q.ualunque agitazione, sia per
mezzo di petizioni, sia per mezzo d'indirizzi, non arreche-
robbe che inutili complicazioni, e noi non potremmo consi-
gliare bastantemente i repubblicani ad astenerseno. In que-
sta questione delle congregazioni accadrà ciò che ò accaduto
per molte altre questioni più importanti che vennero risoluto
dopo un decennio. Più conserveremo la calma e più saremo
forti.

,,

Un altro giornale ministeriale, il Télégraphe specifica le
mento (sinking-ftmd). La discussione finanziaria avra forse d:3\eoltà adombrate dal Temps.
una seria influenza sulle elezioni. Esso comincia dal dichiarare che il governo ammette pic-

---- namente il principio della espulsione dei membri delle cou-U proclama della regina che ordinerà lo scioglimento del gregazioni non autorizzate; ma una volta ammesso questoParlamento mglese comparirã probabilmente il 23 o 24 principio, come lo si applicherà?
marzo, ed il 26 i relatori delle elezioni avranno ricevuto i " Non bisogna dissimularsi, dice il Télégraphe, che l'agi-loro ordini e fisseranno il giorno della votazione, nel termine tazione sollevata dai clericali a proposito dell'articolo 7 hadi due giorni dopo il ricevimento, se si tratta di un'elezione recati i suoi frutti e che in certi territori lo spirito di osti-di contea, lo stesso giorno od il giorno dopo il ricesimento lità politica ha assunto le proporzioni di un vero fanatismo
so si tratta di una elezione di borgo.
Il giorno stesso della votazione deve essere scelto, secondo

relig cel ovest, nella Brettagna particolarmento, i congrega-
. l'uno o l'altro caso, nei quattro o nei nove giorni che seguono zionisti hanno dei partigiani laviolenza dei quali può riuscireil ricevimento dell'ordine. So ha luogo un ballottaggio, il se¯ formidabilo. Ponendosi nella situazione più vantaggiosa dicondo scrutinio deve aver luogo, al più tardi, nei sei giorni fronto alla legge, supponendo la forza pubblica investita
che soguono il primo voto. della maggiore autorità, come potrebbe essa procedere siaIn seguito a queste disposizioni, ò stato possibile, nel 1874' all'arresto, sia all'espulsiono dei delinquonti in provinciodi conoscere già al 31 gennaio alcuni risultati dello clezioni nelle quali le passioni saranno riscaldate al punto da cou-fatte in seguito allo scioglimento del 20 dello stesso mese, ed il vertirsi in manifesta zioni sediziose? Bisognerà necessaria-
17 fobbraio ebbe luogo l'ultima elezione. E quindi certo che il mente reprimere tali sedizioni, ed in tal caso è impossibile12 aprile si conoscerà il risultato completo delle nuove ele' prevedere dove esse andranno a terminare. Montre all'ovestzioni; manchera tutto al piil il risultato della votazione nelle lo popolazioni si dimostrano pronte ad impedire anche coi
isole di Arkney e Shetland.

tumulti l'azione della legge, sarebbe da temere che in altreIl Times spera che le elezioni si faranno senza che ne na¯ regioni nascessero dei disordini provocati da un sentimento
Scano gravi disordim.

affatto opposto. E il governo dovrebbe tuttavia intervoniro

L'IIavas ha da Costantinopoli, 13 marzo, che l'ambascia-
tore inglese, sir Layard, avendo comunicato alla Porta le
proposte delPInghilterra relative alla creazione di una Com-
missione internazionale incaricata di ricercare sopra luogo
la linea di confine tra la Turchia e la Grecia, il ministro di
Turchia, Sawas pascia, ha risposto verbalmente che la Porta
delibererebbo, dopo maturo esame, su questo importante ar-
gomento, ma che lui personalmente poneva in dubbio l'effi-
cacia di questa combinazione. Sawas pascia aggiunse nello
stesso tempo che doveva additare all'attenzione dell'Inghil-
terra i pericoli che potrebbero risultare dalla presenza d'una
Commissione europes, investita di un siffatto mandato, in un
paese turbato da mene rívoluzionarie.

per il mantenimento dell'ordino. ,,

Il Télégraphe fa ricadere sui clericali la responsabilità
della agitazione e giunge a questa conclusione: che, davanti
ad una situazione che potrebbe diventare minacciosa, ò ne-
cessario che il governo si trovi investito della piena fiducia
della Camera, poichè può darsi che esso si trovi costretto
perfino a domandare l'autorità di proclamare lo stato d'as-
sodio, e che insomma: " bisogna tutto provodero o tutto

ponderaro prima di impegnarsi in una lotta che sarà dif-
ficile.

,,

Sia o non sia esatto il quadro tracciato dal Télégraphe,
osserva il Nord, o sia che le tinte di esso pecchino di esage-
razione, o sia infine che esse corrispondano esattamente al

vero e reale stato delle cose, non per questo cessa di essere
Il Nord constata che i più autorevoli giornali ufilciosi di

Francia si adoperano con ogni poter loro aflino di calmare
la agitazione prodotta in certe frazioni del partito repubbli-
cano dalla reiezione dell'art. 7 del progetto Ferry, e affine di
raccomandare la rassegnazione, la pazienza e la riflessione.
" È certamente facilissimo chiedere che si seiolgano le

congregazioni non autorizzate e che si bandiscano in massa
i gesuiti, dice il Temps, ma la esecuzione di simili misure
non può essere così agevole come si imagina. Prima di giun-
gere a questo estremo devono farsi molte considerazioni, e
gli uommi che hanno il carico ela responsabilità del governo
non possono in unamateria simile decidersi con leggerezza, ,,

meno significanto che provisioni così poco incoraggianti tro-
vino posto in un giornalo ministeriale. Non puossi accusaro
il governo di incoraggiare gli avversari delle congregazioni.
Anzi, le prospettive che il foglio ufficioso lascia tratedero
sono tali da calmare sensibilmento Pardore dei fautori di
misure estreme.
" Qualunque possa essere Peffetto di questi avvertimenti

sulle disposizioni della maggioranza della Camera, essi val-

gono, se non altro, a provare, termina il Kord, che nelle re-
Gioni governative si è risoluti a non precipitare nulla, ed a

procedore con prudenza o dopo matura riflessione.
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Scrivono da Bucarest, 14 marzo, che quella Camera dei

deputati ha adottato, con 75 contro 10 voti, un progetto di
leggo relativo alla creazione di una Banca nazionale di sconto
e circolazione, con un capitale sociale di trenta milioni.
Il 17omanul annunzia essero quistione di riorganizzare l'e-

sercito rumeno. Secondo le informazioni di questo giornale, i
reggimenti dei dorobanzi saranno portati da sedici a trenta
ed i reggimenti di calarasi da otto a dodici. I· dorobanzi ed
i calarasi formano l'esercito territoriale della Rumenia. Que-
bti Rulnenti Si OtterranuO C0n poca spesa, clie verra coperta
medianto economic sugli altri capitoli del bilancio della

guerra.

La campagna presidenziale continua attivamente negli
Stati Uniti. Il partito repubblicano dello Stato di Nuova

York si ò pronunciato, nella riunione di Utica, che prece-
dette quella dello Stato di Pensylvania ad IIarrisburg, per
una terza presidenza del generale Grant. Tutti i delegati
scelti per rappresentare quello Stato alla Convenzione di

Chicago sono grantisti.
• E a Cincinnati che avrà luogo, in giugno, como ò stato

deciso dal Comitato democratico, la Convenzione di questo
partito. Il candidato che pare abbia maggiori probabilità ò

quello che, nelle ultimo clezioni, venne sconfitto dall'attuale
presidente, cioè il Tilden.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 16. - Secondo la Nuova Stampa libera la conven-

zione ferroviaria fra l'Austria e la Serbia fa conchiusa ieri.

La ferrovia andrebbe da Belgrado, per la via di Semlino, di-
rettamente a Buda-Pesth.

Le linee serbe dovranno essere costruite tro anni dopo la rati-
fita della convenzione.

Tutto le lineo serbe saranno aporte simultaneamento al traffico
internazionale.
Parigi, 16. -- Camera dei deputati. - Il presidento annunzia

una domanda d'interpellanza, firmata dai presidenti dei gruppi
della sinistra, per chiedere al governo quali decisioni intenda di
prendero riguardo alla Congrogazioni non autorizzate.
Deciclesi di procodoro immediatamento a questa interpellanza.
Devos, presidente della sinistra, dice che la sinistra crede di ri-

spondero al sentimento del paeso, ehiodendo al governo quali de-
cisioni esso intenda di prendere verso le Congregazioni non auto-
rizzate, e domanda che il governo rinnovi la sua dichiaraziono
fatta ieri, ma esplicitamente o in modo da rass=curare il paese.

Freycinet dichiata, come disso ieri al Senato, cho il governo ap-
plichera le Icggi sotto la.sua responsabilità,<inspirandosi ai mol-
toplici interossi che trovansi impegnati in tale quistione. Egli
soggiunge che il governo domanda di conservare la sua piena li-
bertà d'aziono essendo d'altrondo sempre pronto a render conto

dei suoi atti, e prega la Camora di fortificarlo con un'esprossione
di completa fiducia.
La Bassettiere, delPestrema destra, parla in nome della libertà

dei padri di famiglia. Egli dico: Voi avoto fallito dinanzi al Se-

nato ed ora ricorreto alla forza; voi avrete da una parte dei perae-
catori, o dall'altra dei perseguitati, non è questo il momento di
tenero tale condotta, montro la stessa Germania sta trattando col

Papa. (&mori)

Jolisbois, bonapartista, propone un ordine del giorno invitanto
il gàbinetto a presentare una leggo sulla libertà delle associa-
ziom.

Deves presenta un ordinedel giorno il quale dico cho la Camera,
confidando nel governo, conta sulla sua fermezza por applicaro lo
leggi sulle Congregazioni non autorizzate.
Un ordine del giorno puro e somplico proposto dalla destra o

respinto con 872 voti contro 98. ·
L'ordine del giorno Deves à quindi approvato con 338 voti con-

tro 147.

La destra o l'estroma sinistra votarono contro.

Approvasi infino il progetto di legge sull'insegnamento supo-

riore con le modificazioni introdotto dal Senato.

Hadrid, 16. - Il ricorso del regicida Obero fu respinto.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

a duuansa del 19 febbraio 1880.

Il m. e. Verga presenta, a nome dell'autore, una Memoria del
s. c. Zoja, intitolata: Ricerche anatomiche sull'appendice della

glandola tiroidea, e un secondo fascicolo dell'elonco descrittivo dei
preparati del gabinetto d'anatomia normale della R. Università di

Pavia, compilato dal medesimo.
L'avv. Zanino Volta, ammesso a termino delPart. XV del rego-

lamonto, legge la soconda parte della sus Memoria sulla cantica

inedita di Giacomo Leopardi: Appressamento della morte. Narra
la storia del manoscritto, sempre appoggiandosi ai carteggiopisto-
lari del poeta stesso, del fratello di lui o delGiordani; ma confessa
di non aver saputo seguirne le traccie dal 1825 al 1862, anno in
cui la trovò a Como fra vecchie carte o opuscoli, stracci destinati
al fuoco o al rigattiere. Molti argomenti per altro concorrono a

stabilire che il quadernetto non ritornò più a Recanati, o pareecbio
cangetture sono verisimili circa il modo onde daMilano può essore
ito a Como. Finalmente sulla convenienza di farne la pubblica-
zione, dichiara di r.on restaro in forse, sia perehò persuaso dol-

Pimportanza della Cantica, em per unanimo consiglio di egregi let-
terati: fra' quali accennando il Viani, parla dell'incontro avuto
secolui a Bologna nello scorso novembre e delle cortesie ricevuto

dal medesimo, ch'è tanto benemerito della memoria di Leopardi.
E chiude il suo dire con alcuni versi del De Museet sul nostro

grande poeta, filologo e filosofo.

Il m. e. Cantoni Gaetano dà lettura di una Nota sulla filiossera
considerata nell'economia rurale. Dichiara avanti tutto che non si

occuperà della storia naturale dell'insotto, ma piuttosto dello con-

seguenze che questo può portare allo andamento ágrario. Pratica-
mente ritiene quasi impossibile l'opporsi alla diflasiono dolla fil-
lossera, perchè le migliori disposizioni non valgono ad impedire il
contrabbando. Ammessa probabilo la diffusioto dai centri ora co-

nosciuti e sconosciuti, accenna ai mezzi atti a limitarno od a ri-

mediarne i danni. La sommersione diodo sicari o buoni risultati,
ma non è sempre possibile. Non ritiene di convenienza pratica l'm-
sabbiamento delle vigne o concentra l'attenzione sul solfuro di

entbonio e sul solfo-carbonato di potassio, indicando come agiscano
e come si applichino. Crede però che lo v.gne italiano non ÿossano

sopportaro qw·l soprappiù di spesa. liiguardo alle viti amoricane,
dichiara che non ha in esse molta fiducia quando si voglia usarle
per innestarvi le europeo. Accenna al alcuni inconvenienti della

propagazione per seme, o piuttosto si adattorebbe a coltivaro viti
americano senza innesto, scegliendo lo più rosistenti, lo più pro-

duttive, e che forniscono un vino non solo tollerabito, ma com-

merciabilp. F.nalmente, per conservare i vibgni caropei, termina
la lettura accennar.do ad un sistema pel quale la vite entLOreLLO

nella rotazione agraria al pari dollo altro coltivazioni.
Il m. e. Casorati Felice espone una sua Nota sopra un nuovo
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calcolo a sussidio delle moderne ricerche basate sulla variabilità
complessa.
L'Istituto pasm di poi, in seduta privata, a trattaro gli affari

d'ordino interno.
Il ßegretario: O. TENCA.

NOTI2:IE DIVERSE

Roma. - Questa mano alle 10 ebbe luogo il trasporto fune -

bre della salma del comm. Pericle Mazzoloni, senatore del Regno,
a Campo Verano.
Il funebre cortoo era preceduto da un pelottone di carabinieri a

cavallo, dal 8• roggimento fanteria, dalle guardio municipali e
dai vig.li con la loro banda musicale, dai quattro sottoprefetti
della provincia di Roma, e dagli impiegati della Prefettura e del
Senato del Regno.
Sul carro mortuario di prima classe vedevasi una mageilica co-

rona di violetto o di camelio bianche, inviata dai cittadini di Jesi.
I cordoni del carro erano tenuti dalle LL. EE. Cairoli, Bacca-

rini o Tocchio comm. Sebastiano, dagli onorevoli conte Luigi
Pianoiani e D. Emanuelo dei principi Ruspoli, dal vicopresidento
del Consiglio provinciale, da un rappresentante della Roal Casa
e da uno della città di Jesi.
Le rappresentanze del Senato e della Camera dei deputati, del

Consiglio provinciale o di quello comunale, impiegati superiori di
tutti i Ministeri ed un numeroso stuolo di amici del compianto
estinto seguivano il carro, o dietro di essi venivano molte Società
con le rispettivo bandiero, fra le quali notammo quelle della So-
cietà dei reduci dalle patrie battaglio, della Società operaia cen-
trale romana o dell'Associazione dei marchigiani.

Bollettitio meteorico delPUfficio centrale di He-
teorologia·iu Roma.. 16 marzo:

Termometre Stato
Stazioni _

del cielo
OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 8 P. Ore 8 pom.

Milano # 8,0 tutto coperto

n -‡- 7,3 tutto coperto Ilialmo ,6. Massimo e

. Torino 6,6 Šnito coperto Minimo al mattino ‡ 30,8.

Genova § 12,8 tutto coperto Minimo al mattino ‡ 9°,6.

Pesaro ‡ 8,0 tutto coperto Ne le secche e felte all'oriz-

Firenze # 13,0 tutto coperto Minimo + 7 ,5. Massimo +18•,5.

Roma ‡ 15,6 9¡l0 coperto Minimo al mattico+s•,4. A mez-
soci cielo quasi coperto.

Foggia ‡ 13,3 serono Minimo al mattino + so,4.

Napoli 4 18,8 caligineso Minimo al mattino + 7•,0. Maa-
(0.pedimente) (nebbla secca) simo dopo mezzodi‡ 156,3.

Lecce # 10,9 sereno Minimo + 4 ,0. Massimo + lao,s.

Cagliari ‡ 16,0 sereno mieimo al mattino + 86,5.

Palermo ‡ 18,5 114 coperto
(Valverde)

La festa dei reduci dalla Urimoa a Hilano. ---11

giorno 14 corronto, scrivo il Pungolo di Milano, ggarreido 11 fan-
sto compleanno di S. M. 11 Ro, poco dopo il mozzogiorna fu inau-
gurata con s,olennità la bandiera dei reduci dalla Crimos. La co-
rimonia ebbe luogo nel teatro della Cannobiana, illuminate.
Il palco scenico era addobbato conmolto buon gusto. Il ritratto

dol Re spiccava in un trofeo che ornava la porta superiore dei po-
sti serbati alle autorità.
I palchetti di prima fila erano decorati con bandiere.
AlParrivo del prefetto, comm. Basile, e delle autorità, fu intuo-

nato da un corpo di musica l'inno Reale, il qualo fu seguito da vi-
vissimi applausi.
Quando il prefetto, comm. Basile, fa accompagnato al posto di

onore, il presidente,capitano Zamara, pronunciò un bol.discorso,
presentando la bandiera sociale, fregiata dello stemma Roalo.Egli
ricordò como Vittorio Emannolo e i suoi affusionati generali
avevero scritto su quella bandiera i gloriosi nomi di Palestro o

Gaeta: ricordò come quella bandiora sventolasse nol1866 a San
Marco in Venezia e nel 1870 in Campidoglio.
Commemorò quel prodo soldato che fu il generale LaMormora,

che alla Cornaia fece trionfare il vessillo italiano. E ricordò il co-
raggioso Duca di Genova, che doveva comandare la spedizione
d'Oriente, e fu in omaggio al Principo generoso che la Societh
volle avero a suo presidento onorario il figlio di lui Daea Tdmmaso.
Rr se omaggio alle mostre istituzioni, dimostraado con chiaro o

concise parole, come all'ombra di quosta bandiera si attuano lo
più salutari riforme, sicchè, nò nel Belgio, nè in Inghilterra, nò
in Isvizzera, si hanno leggi più liberali dello nostre. Conobiuso di-
cendo, che nell'ora del pericolo i reduci dalla Crimen accorrevano
sotto quel vessillo che stette fermo vicino al prode o leale Prin-
cipe, il quale, nel quadrato de124 giugno 1866, insegnò, anche a
loro vecchi militari, come lo si difenda ed onori: Yiva il Re Um-
berto I! - Viva l'Italia!
E il pubblico, applaudendo con entusiasmo, ripetò i due evviva.
S'alzò poscia il comm. Basile, o con voco sonora, vibrata, o con

forma eletta, incominciò dal dire essere por lui consolanto il vo-
dere come in questa nobile popolazione sia così viva o sacra la
memoria dei grandi fatti, e dei generosi che li hanno compiuti..
Fece un saluto a Milano a nome del Governo o a nome pure della
sua Sicilia, o invitò tutti a volgere un pietoso pensioro alla me-

moria dei morti e del grande Ile Vittorio Emanuele (Applausi
fragorosi) che non poto, con grave suo doloro o sacrißció seguire
quol vessillo in Crimes.
Quando i lunghi, insistenti applausi glielo concessero, dichiarò

essere lieto di trovarsi per la prima volta dãvanti alla popolazione
nostra in una si bella e pietosa cerimonia.
Sottoscritto il verbale, le autorità municipale e'governativa so

ne andarono, fra il suono della marcia Reale, accompagnàte dallo
applanso continuato dei presenti.
Parlò quindi uno dei rappresentanti della Società dei re-

duci dalla Crimes di Torino, cho espresso con eomplici e schiette
parole i sensi di simpatia della sua città per la patriotticaMilano.
(Vivi applausi e grida di: Viva Torino!)
Un altro oratore salutò Milano a.nome della anta natin Piacenza:

c il signor Spinelli, presidente della Società dei rednei, fece ienoi
augurii al nuovo sodalizio: disse dovere la patria cuore o ricono-
scenza ai generosi che tennero alto Ponore dello emi italicho
nella Crimea, e volse un saluto alla bandiera d'Italia, au cui cam-
peggia lo stomma di Savoia. (Applausi vivissimi).
Compiuta la distribuzione dei brevetti, il corteo mosso al Cimi-

toroMonumentale.
La lapide di cui tenemmo già parola ò collocata in prossimith a

quella che ricorda l'insigne statista Pietro 11aestri.
Ivi giunto il corteo, disse poche parole il capitano Zamara, poi

l'on. senatore Massarani fra il più religioso silenzio pronunciò un
commoventissimo discorso, di cui daremo domaniil testo,mancan-
docene oggi lo spazio.
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A nome dei veterani prese quindi la parola l'avy. Paganetti, il
qualo accennò rapidamente come la guerra di Crimes fosse il pre-
Indio della epopea per la quale l'·Italia s'ò fatta.
Un biondo o simpatico giovane, figlio del datt. Lampagnani,

morto in Crimes, depose, commosso, sulla lapido una corona
di fìori.
Vedemmo fra gli intervenuti il generale Thaon di Revel fre-

giato della medaglia di Crimen. Fa fatto segio di simpatiche di-
mostrazioni.
Il banchetto ebbe luogo in una bella sala dell'albergo dell'Isola

Magenta. Il proprietario signor Gaetano Lorini, figlio del geno-
roso Piemonte, ò egli pure un reduce della Orimes, o volle trat-
tare i suoi còmpagni, come si suol dire, da buon camerata. I ri-
tratti di Re Vittorio Emanuele, di Re Umberto e di Camillo Ca-
voor spiccavano dall'alto della tavola d'onore.
Fra gli invitati erano i rappresentanti della stampa, alcuni uf -

ficiali dell'esercito freg ati della medaglia della Crimea, o il vice
presidento della Società dei reduci dalla Crimea di Torino.
Un corpo di musica intaonò l'inno Reale o quello dei milanosi

del 1848, Pratelli d'1talia, ed ambedue furono accompagnati da
entusiastici applausi.
Allo frutta, cominciò il fuoco di fila dei brindisi.

Le regate Internazionali di Nizza. - Anche nello re-
gato che ebbero luogo ieri l'altro a Nizza, scrive il Corriere Mer-
cantile di Genova del 15, i nostri canottieri si son fatti onore. La
loro lancia Maria Pia ha preso il secondo premio nella gara delle
lancio da corsa; il primo toccò all'Arrière-garde, la stessa lancia
che aveva vinto il giorno prima.
Ma ecco, senz'altro, i risultati delle gare:

Canottieri.

16 Arrière-garde, Cercle nautique de France.
2° Maria Pia, Canottieri genovesi.
3* Adelia, Canottieri Nizza.

Piccola serie.

16 Anna, M. Zirio, di San Remo.
2· Violante, del capitano E. D'Albertis, genovese.
8• Nautikse, del conte R. Grotavelli, di Firenzo.

Hovienento Isortuario di Genova. - Nello scorso mese
di fobbraio, scrivo il Commercio di Genova, arrivarono nel nostro
porto 474 bastimenti di tonnollate 160,605 e ne sono partiti 454
di.tonnellate 145,422.
Scindendo tuli cifre, per quanto riguarda gli arrivi abbiamo:

per la navigaziono dei porti nazionali 209 velieri di tonnellate
11,930, e 46 vapori di tonn. 17,881; totale 255 bastimenti e 29,261
tonnellate. Per la navigazione internazionale 118 velieri di ton-
nellate 44,405 e 106 vapori di tonn. 86,989; totale 219 bastimenti
o 131,344 tonnellate. Riguardo le partenze abbiamo: per la navi-
gazione nei perti nazionali 244 velieri di tonnellate 18,186 e 74

vapori di tonn. 44,162; totale 318 Lastimenti e 62,352 tonnellate.
Per la navigazione internazionale 56 velieri di tonnellate 17,799
e 80 vapori di tonnellate 65,171; totale 136 bastimenti e 82,970
tonnellate.

La vendita Demidoll' a San Donato. - Ieri, scrive la

Gazzetta d'Italia di Firenze del 17, la vendita, in confronto di

lunedì, dette risultati assai più rilevanti. I quadri da vendersi
non orano che 59: ma molti di essi, inestimabili capolavori arti-
stici dei più celebri pittori di tutte le scuole, vennero comprati ad
altissimo prezzo. Ricordiamo fra gli altri:
Belchem, La IIalte, L. 18,100 - Due Biset, P<rtrait d'un chi-

rurgien o Portrait d'unc Dame 11ollandaise, L. 4,000 - Due Van
Dyck, Le comte de ßchafford, L. 25,000; o Anne Cavendish,
L. 150,000 - Flinck, Jeune felle, L. 6,600 - Hobbema et Van de

Velde, Les moulins, L. 210,000 - Kalf, Fruits et Légenes,
L. 8,400 - Koninck, En Gueldre, L. 10,400 - Van do Meer, Le
Géographe, L. 22,000 o (Ine Place à la11aage, L. 6,050- Motsu,
L'naurier, L.14,000 - Rubens, Christ au tombeau, L. 7,000; Le
plofond de Whitchall,- L. 112,000; Paysaye, L. 29,000 ; Portrait
de ßpinola, L. 81,000 - Stoen, Le concert de famille, L. 34,100 ;
Les noces de Cana, L. 10,000 - Teniers, 1,e boclef depeed,
L. 16,200 ; Teniers, L'enfant prodigue, L. 81,000 ; L'ouie, Le tou-
cher, Le gout, L'odorat o La vue, L. 75,000 - Terburg, Portrafi
d'homme, L. 13,900 - Van de Volde, L'Abreuvdr, L. 48,000;
Paturage, L. 38,000 - Wourveman, Le trompette, L. 10,000 ; Le
cheval blanc, L.10,000 - Ruisdael, Le sentier, L.10,000; Leger-
rent, L. 18,000; Entrée de Ville, L. 112,000; Le Chateau,
L. 18,100.
L'ammontare complessivo dolla vendita eseguita ieri a San Do-

nato si calcola a circa UN MILIONE E VENTIQUATTRO MTLA LIREÎ...

I compratori che si distinsero per gli acquisti più considorovoli
sono stah anche questa volta quasi tutti forostieri. Citiamo fra gli
altri il s gnor Bourgeois, il signor Fevro, il signor Arachin, il si-
gnor Moutceme, ecc., occ.

Incendio a Olaiaravnlle. - Al Corriere delle Marche di

Ancona del 16 scrivono da Caiaravallo:

Un tal Francesco Ca-letti, d'anni 58, ora stato incaricato di

preparare dei fuochi artificiali per la festa di S. Giuseppe. Egli
lavorava all'uopo in casa sua, ed era coadiuvato da un tal Cardi-

nali Domenico. Ieri, poco dopo mezzogiorno, mentre il Cardmali
era intento al lavoro, il clorato di potassa si acceso comunicando
il fuoco alle varie altre matorie combustibili che erano nel labo-

ratorio, fra lo quali erano circa 10 chilogrammi di polvere pirica.
Ne derivò immediatamento un'esplosione che fece rovinare il sof-
fitto'di due stanze, in una delle quali trovavasi una figlia del Car-
letti, d'anni 26, che rimase vittima sotto le macerie.
La moglie del Carletti riportò essa pure varie ustioni oho mot-

tono in serio pericolo la sua esistenza, ed il Carletti stesso fu fe-
rito sebbene non tanto gravomente.
Il Cardinali fuggi appena si accorse cho il clorato di potassa

prendeva fuoco. Una quantit'a di gente accorso sul luogo della di-
agrazia. Il fuoco, sviluppandosi in proporzioni sempro maggiori,
minacciava di propagarsi ai fabbricati vicini. Al primo avviso del-
l'incendio accorsero i carabinieri, le guardio doganali, gli impie-
gati della manifattura colla pompa dello stabilimento, o tutti ga-
reggiarono per isolare l'incendio e ronderno meno funeste lo con-

seguenze. Allo 3 tutto era spento. 11 danno supponesi ascenda a
lire 1000; lo stabile non si sa so fosse assienrato.
Si distinsero assai il brigadiero dei carabinieri e lo guardie do-

ganali.
Infortunio. - Questa mattina, scrive il Pungolo di Milano

de115, alla Cas ina Olona, presso Sedriano, ebbiluogo uno soon-
tro fra due treni del tramway Milann-Magenta. Vi furono cinqué
feriti, due dei quali gravemente. Furono trasportati al nostro
Ospedale Maggiore. Causa del disastro fu l'erronea interpreta-
zione dell'avviso dato dal macchinista di uno del treni.

Il quinto Congresso archeologico russo. - La Gag•
østta di Pietrobryo annunzia che il quinto Congresso archeolo-
gico avrà luogo a Tiflis nel 1881, che sarà aperto il 20 agosto o

che durerà solamento tre settimane.

Il Cangresso sarà diviso in B sezioni che dovranno occuparei
delle questioni seguenti: l' monumenti primitivi; 26 monumonti

pagani e classioi; 36 monumenti cristiani; 4' monumenti monsul-
mani; 56 monumonti di bello arti; 66 monumenti letterari; 7'ha-
.guistica; 8* geografia storica ed etuografica.
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MINISTERO DELLA MARINA

Uffielo centrale meteorologico

Firenze, 16 marzo 1880 (ore 15 55).
Barometro abbassato fluo a 2 mm. nell'Italia moridionalo; log-

germonte e variamente oscillante altrove. Pressione media 768mm.
Cielo coperto nel nord e nel contro; qua e là nuvoloso nel sud.

Mare agitato presso Venezia e salle bocche del Po; calmo lungo
lo altro costo. Venti di nord-ovest o nord-est, freschi solo a Bari

o a Brindisi; forti a Po di Primaro e presso il capo Leuca. Nelle
2•1 ore decorse pioggia leggerissima a Messina e greco fresco a

Catania.11oielo sarà ancora coperto in molto stazioni con qualche
leggera pioggia. Venti freschi di sud in alcuni punti del Mediter-
raneo occidentale ed inferiore.

Osservaterlo del Colleglo Reinano - 16 marzo isso.
AI.TIEBA DRI.I.A STABIONE == 4g., 65.

I I

8 antim. Mezzodi 8 pom. - S'pom.

Barometro ridotto 768,4 768,1 767,8 767,3
a0•ealmare

Termomat.eeterno 6,5 16.8 15,6 11,8
(centigrado)

Umidità relativa... 19 58 65 83

Umidità assoluta... 5,75 6.82 8,54 8,28

Anemoscopioevel. N. 6 88W.6 BSW.9 B. 8
orar. media in kil.
Stato del cielo...... 1. elrri 8. camali 9. onmali 9.camali

all'Est

OBBERVAZIONI DIVERBE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente allo9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo - 15,6 C.= 12,5 R. I Minimo -8,4 C. -2,7 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 17 marzo 1880.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO
,

gg g, g gg g GODmENTO
5021Hlo tenste

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTSBA DAMARO

Bondita Italiana 5 Oj0 , , , . . . . . . . . 22 semestre 1880 - - 89 - E8 95 - - - - - - - - - -

Dotta detta 8 0,0 . . . . . . . . . . . 1*aprile 1880 - - - -
- -

- - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emiesiono
186061 ...... ............. 1•ottobre1879 - - -- -- -- -- -- -- 0780

Prestito Romano, Blocut . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - 28 20

Detto detto Rothschild , . . . . . . 1•dicembre 1879 - - - - - - - - - - - - - - 101 25
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto plecoli pozz1. . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atalionato . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . -
- - - - - - - - - - - - - --

Astont Regia Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre 1880 600 - 850 - - - - - - - - - - - - - 082 -
Obbligazioni dette 0 0|0 . . . . . . . . . . ,

500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municiplo di Roma., , , , 1•semestre1880 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , , 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2280 -
Banca Romana

. . . . . . . . . , , , . . . . ,,
1000 - 1000 - - - - - 1382 - 1880 - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . , , . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - -.- - - - - - -

Danca Genethle. . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1880 500 - 250 - 594 - 593 - 695 - 691 60 - - - - - -
Boeleth Gen. di Cred. Hobillare Italiano , 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 880-
Cart. Cred. Fond. Banco Santo ßpirito . 1•ottobre 1879 600 - - 494 - 493 50 - - - - - - - - - -

Compairnta Fondiaria Italiana . . . . . .
- 2õ0 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

ßtrade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , . . 1• semestre 1860 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 417 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 - - - - - - - - - - - - - - -

'

Buont Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig.Ferrovie Barde nuovaemies 3010 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 283 -
As Str.ferr. Palermo-Mareala-Trapani , 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - --

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - - - - - - - - -

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 1• Inglio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -.· 712 -
Bootetà dell'Acqua Pia antica Marcia .. 1• eemestre 1880 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - 718 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstlenoe.................. - 430- 480- -- -- .-- -- -- -- --

Fondiarla (Incendi) - 500 oro 100 oro - - - - 056 -

CAMB I oroani t,sorana nanano Iominale ossERV A xxon I

Ps•east fatt's

Parigi . . . . . . .

Marsiglia . . .. . . .

Lione.......
Londra. . . . . . .

Augusta . . . . . .

Vienna.
. . . . .

Trieste. . . . . . .

.... 90

.... 90

.... 90

.... 90

.... 90

.... 90

.... 90

5 010 - 1• eemestre 1880: 91 17 112 cont, - 91 87 l¡S, 40, 42 112, 45 Sne e.
110 72 110 47 - - Parigi eMgues 111 60.

28 02 27 97 - - Banca Romana 1380 fine.

Banca Generale 593 50 cont.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . - 22 35 22 33 - -
11 Sindaco A. PIsar.

Soonto di Banca . . . . , . . -

n Deputato di Borea PIANCIAN1.
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ESATTORIA DI HAEËAlto ROHAlfO
11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto c):e alle ore 9 antim. del giorno 12 aprile 1880, avanti Pillustrissimo signor pretoro e cancelliere del
nandamento di Campsgnano di Ronta, ei procederà alla vendita a pubblico inoanto dei sottodescritti immobili, liosti nel comune di Mazzano Romano,
li proprietà dei sottodescritti contribuenti, dabitori morosi.

INDICAZIONI CATAST&LI PREZZO
SOMMACOGNOME, NOME NATURA E QUALITA 1 i ato da

e CONFINANTI ,r i a termini depositarsi
paternitit degli immobili i e Particelle deWart. 668 a y,aransia

3 * catastale del 401Ï& Off0ría
je God, proo. o.

10elui Niccola e Giu- Vigna alle Costela Guar-
seppe fu Fetce. dia.

2 Idem Bosco al Cavone . . .

8 Idem Canneto a Cavolo Zappo

4 Idem Vigna alle Vignaccie. .

5; Idem Granaro e casa a Cavolo
Zap o.

O Idem Casa Ëi piano 1 e vani 2 .

7 • Idom Casa in via del Salvatore

8 Casciani Ilario, fra- Casa di vani 3 e piani 3 .
telli e sorelle fu

Luigi
9 Mancinelli Angelo Vigna a S. Egidio . . .

fu Filippo.
Vigna a Capo Magliano .

10 AgostinelliBeatrice
fuGio.Francesco.

Il'Atanasi Isabella fn
Antonio.

12 Alle retti Antonio,
F inando ed A-
nastasio fu Croca.

13 Atanasi Maria Mad-
dalenaeSbordoni,
figli del fu Giov.

14 CesaroniMaddalena
fû Niccola.

15 A stmelli Antonio
Alessio.

16 Idem

Vigna a S. Benedetto .

Vigna a Grossara . . .

Terreno Costa di S. Tom

Casa di vano 1 al secondo
piano.

Casa di vano 1 al terzo
piano.

Pollaio in via della Fon-
tana

Terreno Mari Bianchi .

17 Celsi Niccola fu Fe- Casa di 1 piano e vano 1

lioe.
18 Idem Legaara in via del Forno

19 Idem Casa in via del Salvatore
20 Mancinelli Filippo, Vigna allaMadonna . .

Luigi e Pietro.fo
Vincenzo.

21 Idem Canneto a Cavolo Zoppo
celei Giuseppe fa faegnara allo Scurono .

Felice.
23 Idem Cantina allo Scurone . .

24 Idem Cantina allo Scurone . .

25 Idem Casa al n. 11 . . . .

26 Manoinelli Filippo Ganneto a Grossara . .

fu Vmoenso o do-
tali.

27 Idem Vigna alla Strada di Mezzo

28 Giulianelli Beba- Terreno a GrOBERTA . .

stiano fu Nicoola.
29 Idem Terreno vignato a Gros-

sara.
80 Idem Cascina e Casa a Cavolo

Zoppo.
31 Cessroni Pietro fa Cantina

. . . . . .

Andres, e Giulia-
nelli Deodata in
Tocchi.

32 Idem Forno . . . . . , .

Strada, De Luch Annunziata e 2 36 I
stradella. 0 18 1

Colapietro Agostino, De Luca
Annunziata e stradella. 0 50 I

Strada, Do Angelis Filippo e 0 52 I
Del Drago Principe. .

1 57 lI
Strada, Celui Angela, D'Angelo \0 61 lI
Domenico. È 1 16 11

Strada, Del Drago Principe e » I

De Luca Pietro.
Strada,Mostarda Angelo e Ren- * I
zotti Francesco.

Mattioli Marta Domenica dadue a I

lati e Ventura Teresa.
Strada, Itannoci Giuliano da duo a 1
lati.

Strada; De Marchis Laure Rosa 1 83 1

e Giunta liquidatrice
De Luca Pietro, Castiglia Pietro O 75 lIl

e Travisi Florinda. 0 32 111
Tacconelli Niccola o Soldatelli 1 10 1

Giuseppe.
Stradella, Pucciarmati Serailno 0 78 I

e Nardocci.
Stradella, Soldatelli Giuseppe e 2 28 I
Casciani.

Celsi Niccola e Leonardi Dolois- > I
sima.

D'Angelo Domenico e Travisi .
* I

Da tutti i lati De Luca Annua- * I
ziata.

Tosso, stradella,AgostinelliGio. 0 75 1

vanni.
DI Pietro Francesco, Atanasi a I

Maddalena.
Tocchi fratolli, De Maria Fran- * I
cesco.

Ranucci Maria e strada . . .
* I

Rossi Francesca, Ranucci Gin. 0 59 1

liano. 2 05 I

FagioliFrancesca e Celsi Angela 1 05 I

Demanio Nazionale, Mancinelli » I

Filippo.
Strada e Desantie Francesco .

» I
Martini Santa e Deeantis Fran- • I

cesco.
Lassari Giacinta e strada . ,

a I
Ranuoci Giovanna, Marini Fi- 0 58 I

lippo.
De Angelis Filippo, De Maris 1 63 I
Laura.

Mostarda Angelo, CesaroniFran. 0 85 I
cesco. I 85 I

Strada, Giulianelli Domenio.) e 0 48 I

Mostarda Giovanni. 1 83 I

De Luca Pietro e GrassiGiacinia a I

Strada, Arcipretura e Mostarda a I

Via della Parrocebia . . . .
I

Occorrendo un secondu e terzo esperimento avra mo luogo nei giorni 17 e 22 apri e 1880
Mazzano Romano, li 6 marzo 1880. 1: 41

'
91 33 18 198 60 9 93
95 9 52 45 a 2 25

,
219 0 23 1 20 0 OG
220 6 28 - 33 e 1 65
221 0 47 3 a

,
0 15

478 5 52 30 00 1 53

58 11 89 67 20 3 37
59 1 46 8 40 0 43
00 2 2L 12 > 0 GG

15 a 132 a 5 CO

858 sub.2 20 25 23G 40 11 83

b
45 a 391 80 19 Gi

861 .20 25 236 40 11 83

68 1G 83 01 80 4 59

221 7 96 45 a 2 25
863 1 79 10 20 0 62
815 17 86 97 80 4 89

133 7 03 39 60 1 99

182 20 29 120 > 0 >

406 sub. 4 15 » 138 • G 90

421 aub.5 18 75 164 40 8 23

000 3 75 33 * 1 65

209 -
4 20 22 80 1 14

406 sub.8 11 25 99 a 4 95

431aub.2 G a 52 80 2 04

889 sub.1 22 50 198 • 9 90
81 6 27 85 40 1 78
645 28 82 162 a 8 10

498 11 15 63 > 3 15
410 aub.2 0 a 52 80 2 64

421 sub. I 11 25 99 • 4 95
424 7 50 6ti > 3 80

475 sub.4 18 75 102 a 8 10
686 1 67 9 60 0 48

702 8 04 46 20 2 28

835 1 98 10 20 0 52
139 4 81 21 • 1 29 ,

187 0 12 0 60 0 08
138 11 84 07 20 8 87

b
0 a 52 80 2 64

282 7 50 00 60 3 24

434 18 75 102 a 8 10

L'Esalgore: TITO MASCIOLI.
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N. 132. -
. , N. 183.

Ministeno^4eif *Lavori PubbliciMinisterodei LavorivBubblici
'6SEZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERELÊ½ÈÙONTI LSTRADE ,

Avviso d'Asta.
.

.
Avviso. d?Asta.

Alle ore 9 antim.di giovedi 1° aprile p. v., in una dellO 6ale di questo Mi- Alle ore 10 antimeridiano di glovedL 19-aprile p, T., in ahs delle male di
nistero, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, e presso la Regh questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti o attage, e presso
Prefettura di Parma, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente, col la R. Prefettura di Parma, avanti il profitto, ei addlystri) simaltaneamente,
metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto col metodo del partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per cento, allo
per lo ineanto per lo

Appallo delle opere e provviste accorrenti alla novennale manuten- Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale=manuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 22 ßpezia-Cremona, zione del tronco della strada nazionale n. 22 ßpágialCremona,
compreso fra Parma ed il ponte sul torrente ßporzana, esclusa in provincia di Parma, egmpreap fra il ponte sul torrente ßpor-
la traversa di Colleechio, della lunghezza di metri 21929, per la sana e Cavazzola, della lunghezza di metri 19868, per laspre-
presunta annua somnia, soggetta a ribasso d'asta, di L.14,976. sunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 19,104.
Pereið"ooloro i quali vorranno attendere a detto appatto dovranno,negli Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati 10rao ed ors, presentaro in uno dei auddesignati allisi la loro oŒcrte, indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi loro oKerte,
escluse timelle por thermema An diehiarare, esteso an carta bollats (de emeluse axuelle per persona sin stichinrnre, estese au caria bollath (da
aus lira), debitamente sottóseritte e ouggellate. L'impresa sarà quindi dell- ana lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa allrà quindÍ dell-
barata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, e ciò a plu- berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oŒerente, e 016 a pin-
ralità ûl oferte, pureliè als stato superato o raggiunto il limite minimo di ralità di oŒerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale. baeno atabilito dalla scheda Ministeriale.
,
L'impress resta vincolata all'osservanza del capitolt.to d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data
5 marso"1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nel suddetti ufIle:
41 Roma e Parma.

.
La manutenzione comincierà dal 1° aprile 1880 e più precisamante dal giorno

della regolare consegna della strada o continuerà a tutto marzo 1889.

,

Gli nepitanti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un certifiesto di moralità rilasciato in tempo pronairno all'ineanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di ha ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefette,
11 quale als stato rilastlato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
reste, o la persona che sarå ineäriesta di dirigere sotto la sua responsabilità
tid in saa vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di dal nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di
Parms, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 1500, in nu-

tuerarlo, od in partelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valor a
di Borss nel giorno del deposito.
La eansione de8nitiva è Osaata alla metà dell'annuo canone di deliberamente

la aumarario od in eartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termino di giorni 8 successivi a quello dell'ag-

gindleazione atlpulare 11 relativo contratto.
Non pubblienndosi il consueto avviad di seguito dellberamento, si fa noto

che il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uñial offerte di
rlbasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, scadrà col mczzo-
lorno delli 6 aprile p. v.
I.e spese tutto inerenti all'appalto e quellé di registro sono a carico del
deliberatario.

Roma, 16 marzo 1880.

Per detto Ministero
1465 12 Caposesione: M. FRIGERJ.

L'impress resta Vincolata all'osservansa del capitolato d'Appalto generale,
approvato con doereto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello spfciale
in data 16 febbraio 1879, visibili, asaleme alle altre carte del progetto, nei sud-
detti uflizi di Roma e Parma. •

La manutenstone comincierà dal 16 aprile 1880 e più precisamente dal giorno
della consegna della strads a continuerà a tutto marzo 1889.
Gliaspiranti, per essere ammessi all'asta,dovranno nell'atto dells modestma

saibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo proasiino sillneanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrento;
b) Un attestato di un ingegnere, confeimato dal prefetto o sottopreietto,

il quale ela stato rilasciato da non più di eet mesi ed assienri ohe 11 coteor-
rente, o la persona che sarå Incaricata di dirigere sotto la ena reappnaabintà
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e espacità necessario per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di eni nel presente avviso;

e) La ricevata di una delle Casse dello Tesorerie provinciali di Roma o
di Parma, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di ,llre.SÒ¾. In nu-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello iltato al va-
lore di Barsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata alla metà dell'annuo canone di délibera-

mento in numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 8 successivl a quello dell'aggiu-

dicazione, atipulare il relativo contratto.
Non pubblicandosi 11 gonsueto avelso di seguito deltberamento, el fa noto

che il termine utile per presentare in uno dei suddesignati allial offerte di ri-
basso snF prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, SOSÎÍTA 001 Ozz0-
giorno delli 6 aprile p. v.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro 8080 a caries del

deliberatario.
Roma, 16 marzo 1860.

Per detto Ministero
l466 N Caposadone: 3Ì, FÏUGERI,

INTENDENZA DI FINANZA DI PADOVA INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO
Avviso di concorso.

È aperto 11 conoorso a tutto il di 15 aprile 1880 alla nomina di ricevitore del
letto al Banco num. 1.10, nel comune di Stanghells, provincia di Padova, con
l'agglo lordo medio annuale di lire 839 74.

Gli sapiranti alli detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-
oorrente Istansa in osrta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
oomprovaati i reqalelti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato ens
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6786, oltre la fede di speechietto rilasciata
dall'añíorità giudizlärla.
Se gli aspiranti SODO ÅÊ Ud5 Od BÎÉr0 ASIIS OStog0r!B IndiCAte BOI SROCOBBlVO

articolo 186 del suddetto regolamento e dall'art. 5 del Reale decreto 5 marzo
1874, n. 1848 (Borie 2•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni pol e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

aircostanze pd i fatti sui quaH appoggiano i titoli del loro concorso.
BI avverte che H oennato Banco è della ostegoria 1•, e che a guarentigia

dell'esercizio del Banoo medesimo dovrà essere prestata unamallereria in ti--
toli del Debito Pubblico dello Stato pel capitate di lire 650.
Nell'Istanza sarà diohtarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal montovato regolamento sul lotto. .

Padova, addi 15 marzo 184).
1450 Eintendente: NOR18.

Avviso di concorso. . .

È aperto il concorso a tutto il di 14 aprile p. V. alla nomina '41 rieeritore
del lotto al Banco n. 488 nel comune di Monteeorvino Rovella, provincia di
Salerno, con l'aggio lordo medio annuale di lire 2615 90.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

occorrente istansa in carta fornita del competente hollo, morredata dei doen-
menti comprovanti i requisiti voluti dsH'articolo 185 061 reÈ01ameat0 appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5780, oltte la fede 41 aliõeehietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre deRe categorie indicate nel anpoesalvo

articolo 186 del suddetto regolamento e dill'arlicolo 5 Apl ReãÏe dooreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare lo rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo 41 dintostrare con doenmenti titte le

circostanze ed i fatti ani quali appoggiano i titoli del loro concorno,
,

Si avverte che il cennato Banco è della categoria 1', e che a guarentigla
dell'eoercizio del Banoo medesimo dovrà essere prestata una maHaveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 1940.
Nell'istanza sarà dichiarato di nulformarsi aHe condizioni tatte prereritte

dal mentovato regolamento enl lotto.
Salerno, addi 10 marzo 1880.

1449 L'Intendente: G. PIENA C.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA erovincia asn..mixeata - caroonaarao as morti

DEL LABORATORIO PIROTlÍCNICO DI BOLOGNA CÓMIINE DI MURO LUCANO

AvÃso d'Asta. SECONDO AVVINO D'ASTA per la vendita di 8708 all>eri
Stante la deserzione del primo incanté, ei notifida al pubblico che nel giorno di faggio del comune di Muro Lucano.

1 del prossimo mese di aprile, alle ore 12 meridiane, el procederà in Bologna, Il sindaco del comune suddetto fa noto chs essendo andato deserte nel giorno
avanti 11 direttore di questo Laboratorio, e nel locale della Direzione end- eette andante la subacte per la vendita di 8708 alberi di fagglo, siti nel bosco
detta, eito fuori la Porta D'Azeglio, aR'appalto seguente, in na aol lotto: Hontagna Grande, di proprietà di questo comune, avverte che l'altra subasta
Provvista di piombo dieerso (in (do), chil. 100000 per lire 85,000. Der la vendita istessa avrà Inogo nella sala municipsle di questo comuna 40-
L'introduzione dovrà essere fatta nel magazzini detti dell'Annunziata, fuori

menlos i entrante aprile, alle ore 10 antimeridiane, col prosiegno.
Porta D'Azeglio, nel termine di giorni 80 (ed in due partito uguali di chilo- La gara sarà aperta sul presso totsle di lire 50,108, intendendosi compreso
grammi 50000, con intervall> di giorni 40 dall'una all'altra partita) decorrendi nella vendita tutto

il materiale di risulta non atto al lavor,.

dal giorno anecessivo a quello in eni sarå notificata al deliberatario Pappro- Le cŒerte in aumento non potranno essere inferiori di lire dieci per
vazione del contratto. ogni voce.

A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto i settem- L'incanto avrà luogo col eletema delle candele, e secondo le norme stabilite
bre 1870 si avverte che in questo nuovo inoanto si farà luogo al delibera-

dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio
mento qualunque ela il numero del concorrenti e delle oferte. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.

Le condizioni d'sppalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-
Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno far constare a chi pre-

cale suddetto,dalle ore 10 antimeridiane alle 8 pomeridiano d'ogni giornonon
elede l'asta della propria idoneità e solvibilità mediante certilleato det ein-

festivo.
daeo del proprio domleillo, ed eseguito presso chi tireaiede l'asta il deposito

Sono flasati a giorni 15 i fatall por il ribasso del venteeimo, decorribili dal preventivo di lire cinquemila (5000) per le spese inerenti agli incanti og al

mezzodi del giorno del dellberamento. .

contratto, che andranno tutte a carico del dellboratario agualmente che le altra
Il deltberamento seguirà a favore del migliore offerento che nel suo partito risultanti dal capitolato.

auggellato, ilrmato e steso su carta iltigranata col bollo ordinario da una lira,
It capitolato, i verball dell'agente silvano, ed incartamenti tutti relatisi alla

avrå oŒerto sul prezzo suddetto un ribasso di na tanto per cento maggiore, o praties, trovanet depositati nella segreteris comunale, visibili in tutte le ore

per to meno egnale, al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e di nilizio di ciascun giorno.

depoats sul tavolo, la quale verrå sporta dopo che saranno riconoseinti tutti
L'ants earà valida ancorchè el presentasse un solo concorrente.

I partiti presentati. L'aggiudicatario dovrà esser accompagasto da idoneo e solvibilo garante
Gli sapiranti all'appslto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- solidale.

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendense
I depositi saranno subito restituiti, meno allo aggindleatario.

di Fmansa del Regno, 11 deposito di lire 6600 in contanti, od in rendita al I taglio sarà eseguito a norma del capitolato e verbale dell'agento allvano,
portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente L'aggiudicatario dovrà por versare noticipatamente nella Caesa opmunnie
a quella in eni viene operato. la somma di IIre 14,717 per essere immesso nel possesso della sezione a reci•

I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto davranno essere dersi, e da escomputarsi nella rata ultima di pagamcato dopo 1100114000 del-
fatti dalle ore 10 alle 11 antim. del giorno fissato per l'incanto, l'agente forestale.

Quando 11 deposito sarà divenuto dennitivo per aggIndicazione d'appslto L'aggiudicatario non potrà intentare liti 0 quistidni relative al contratto
sara dalla Direzione convertito in cauzione esclusivamente presso l'Inten- pel taglio all'Amministraziano comunale, se prima noit avrà depositato lo in-

densa di Finanza che rialede nella città stessa ove trovasi la Diiezione che tero estagIlo nella Caesa comunale, ed a ofð contravvenendo si sottopone alla

ha rieevato il deposito. penale di lire duemila a pro del comune a titolo di danni ed interesel.

Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partitl auggel-
Il termine utile per presentare offerta di miglioramento non inferiare al

lati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma, od agli ofDei staccatl da esse ventesimo del prezzo dell'aggludicazione provyl,soria scade alle ore 12 meri·•

dipendenti. DI questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno diane del giorno diciannove aprile 1880, per procedsrei in questo caso alle

alla Direzione unleislmente e prima dell'apertars dell'incanto, e se non rl- subaste diflinitive nel di eel del aussegmente mese di maggio.
sulterà che gli offerenti abblano fatto il deposito di cui sopra o presentata la A Muro Lucano, li 11 marzo 1880.

ricevuta del medesimo.
11 Sindaco: V. LORDI.

Il ribasso offerto dovrà essere ehtaramente espresso in tutte lettere, sotto 1462
' 11 Segretario comunale: P. BricAcco

pena di nullità dell'offerta da pronunziarel sedata stante dall'autorità preale-
dente all'asta.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, enggellati e steel
en earía illigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizionI.
Le spese d'asta, di bollo, di regietro, di cople, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Bologns, addi 14 marz0 1880, Per la Direziohe

1469 Il Begretario: G. LA-GUERRA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DEL LABOllATOftlO PIROTECNICO DI BOLOGNA

(16 pubbifeazione)
BANOA DI VEROEI.Iax

Assemblea straordinaria degli azionisti.
Nell'adunanza del 7 corrente non essendosi potato rinaire il numero di

azioni prescritto dall'articolo 41 dello statuto el dovette dichiarare soloÍta la
assemblea.
Sono quindi gli azionieti chiamati a una nuova adananza pel giorno quattro

aprile, all'ora uma pomeridiana, negli uflici della Banes, vis B. Anna, n. 15,
per discutere 19 modincaziotti allo sininto proposte dal ConsIglio generale
d'amministrazione.
L'iderisione degli azionisti rimane percið aperta a tutto il 31 corrente e

nelle ore d'officio:

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decaeto 4 est-

tembre 1890 et notillea che l'appalto, di cui nell'avviso d'asta del 20 scorso

febbraio (lotto 2•), per la provvista di

Odone in lamiera mezzana, chil. 30000 per lire 84000,
da introdarsi in questi magassini nel termine di giorni 40, è stato in incanto
d'oggi deliberato mediante il ribasso di liro 9 10 per cento.

Epperol6 11 pubblico è diflidato che il termine utile, osais i fatali, per pre-
sentare le oferte di ribasso, non minore del ventesimo, sende al niezzodi del
giorno 28 del corrente mese, spirato il qual termine non earà più accettata
quainissi oferta.
Chidoque, in conseguenas, intenda fare la anindicata diminuzione del vente-

elmo, deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
col deposito proscritto dal sneeltato avviso d'asta.
Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte le Dirc-

stoni territoriali dell'arms, Od agli ufBei staccati da esse dipendenti. Di queste
ultime offerte perð non al terrà alenn conto se non giungeranno alla Direzione
uilicialmente e prima della scadenza del termine utile (fatall), e se non risulterà
che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito prescritto o presentata la ricevuta
del medesimo.
L'ofYerta può essere presentata all'añielo della Olrezione suddetta dalle ore

10 antim. alle 4 pomeridiane.

A Vercelli, Ivrea, PaHanza O Ohivammo, 978880 gli 011101 della ßaSOB;
,, Torino, presso la Banca Industriale Sabalpina;
,, Genova, presso la Banca Provinciale;
,, maano, presso Donat! Jarach e C.
Vercelli, 9 marzo 1880.

rel consigilo Gonerale d'Ammiuistraalone
1449 11 Presidente: A. MALINVERNI.

Provincia di Ronna --- Cit•condario di Frosinone

OORUNE DI SOURGOLA.
AVV I S 0.

Il 6180800 80tt080Titt0, OtÉOTperando al disposto dell'art. 3GO della legge
sui lavori pubblici 20 marzo 1865, invita tutti coloro che oono creditori del
signor Francesco ingegnere Digli Abbati, appaltatore della etrada comunale
obbligatoria Sgurgola-Stazione ferroviaria, a presentare legale domanda a
quest'oillelo comunale entro trenta giorni succesalvi a quello in eni vorrà pub-
blicata la Gazzetta contenente 11 presento avviso.
Li 15 marzo 1880.

Dato a Bologna, addi 18 marzo 1880. Per In Direzione Il ßindmeo: A. CORSI.
1468 11 ßrgretario: G. LA-UUERRA. 1479 11 segretario: N. PosTA.
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'21VVISO 978
(8\phšNieasiege)

Francesco Paolo Baoosantf, avvocato
di Gerolina-Chiarfil fu Giambattiata,
vedova del fa Ignaslo Porcarl,'di Fran•
eosco Paolo, Giovanni Franceses, Esf-
faello, Marianna, éppe e Felice
Poteari in Ignasi fich% di 'Carlo
Valdevies, marito della defants Teresa
Poreari pure del fa Ignazio, ed ammi-
nistratore dei figli tutti minori pro-
oreatl COR 18 8t6888, fa 80to al ýubblico
che trapassato' intestatamente Niócla
Porcarl,'altro flglio del fa' Ignazio, 11
quale trovavaat intestatario di una
quota di rendita sul Debito Pubblion
in liro 25 50, per ottenero lo svioonlö
al senso de11a legge 11 agosto 1870, e
del regolamento delli8 delaussernente
ottobre, il Tribunale elvile di 'Matera
dietro debito ricorso in data5febbraio
corrente, fornito di debits annallata
maren nel dichiarare ed aceertaro che
adio i sopra þreelsati Carolinä Olitarini,
qual.madre¡ e gli iltri Poidari ger-
mani d1·eeso fa-Nicols, sono succedi-
bili per legge unitamente al Vsiderlee
per i minori Ogli, che rappresents,°ha
del pari crdinato che tal anota spet-
tante al detto defunto in' lire 2tr 50, il
direttore del Gran *Libro -le pagasse
libere, con eartelle al portatore, cicó
lire 8 50 alla madre Chiarini e lire 17
a rato uguali ada essi otto german1,

prias la fa"I'eresa, -ed ora 'di'd! let
minori Valderlea, senza il blaogno

alienszione per agente di cambio.
0.6 posto, chiunque crederà pot,ervlei
opporre ei ottempert ad esso regolk-
mento' degli 8 ottobre 1870, prôduceidd
l'apposisione nella cancelleria del detto
Tribanale di Matera,• nella in‡el.ligenza
che, elasso'11 termlae, el procederà
come di rsBlone.

Matera, 19 febbraio 1880.
FÀÀNCESCO ÂÖ Î) 1SÂN I SVT.

AV.VIS,Ó.
(14 pubbitensions)

Innanzi la eeoonda sezione del Tri-
hunate civile di Roms,nell'odienr.adel
21 aprile 1880, si procederà, adletanza
del , signor dues D. Pio Grazioli ed in
danno di Vineenzo Altieri, domleiligto
in,wia di San Celso.. nam. 4. alla-ven-
dita giudis1alo dello immobile cini ap-
presso:
Cass posta in Roma, via Coronari,

numeri 164 e 155, -e vloolo Vecchia-
rolli, aumero 28, Rione V, numero di
mapps 208.
BI aprirà l'incanto sul prezzo ciferto

di life'5280.
Tutte le altro condizioni della ven-

dits trovans! descritto nel relativo
hando.
1710 VNCENEO ŸESPASIANI 000f6f0.

AÝVIS0.
(B pubb¾eastons)

Si deinco a púbblica notizia che nel
giorno 2L aprile 1880, innanzi la prima
sbâlone del Tribunald civile' di' Roma,
ad istansa dell'ece.mo,signor commen-
datore Carlo Morens, R. commissario
per la liaaldazione dell'Asse Lt.clouis
stico 41 Roma, in danno det signo'r!
Luigi, .Earloo'elMichele De Luca del
fa -Vittort si. prooederk allaeTeddits
giuditial el fon "appr,essolde-
80Fitt0 0 SIIO 008 i r!BultantÎ dal
bando venale a.tutt siehitblia nella
Bandellaria'del lodato Tilbanale. ' •

Tenuta delle 'Odetglie ' eda essale,
granari, magazzini, 'ehless, fánta-
nile, etc., situata in Roma, fuori la
Porta San Glovanni, descritta in os-
tasto (mappa 83 dell'Agro Romano) at
numeri 1 al 96 e lett. A, della comples-
aiva maneritete di tav. cend. 17,221 20.
parl'ad'ettsy!'1722, are 12, coil né
estima di seudi G6,460 91, þari a lire
857,227 80. 11a per confint le tenute di
Campo Morto, di Conos e di Carano,
ed i territori (di «Velletri à Cisterna,
salvi ecc.
Ilincanto et aprika"sal 'prezzo di

11re it. AW,000. '

1445 Avv. OESARE IIANZETTI.

Si è pubbliedto:
RICORDI

ALFONSO LA MARMORA.
editi per cura di LUIGI CIIIALA.

PREZEO L. Ñ

La vendita è fatta a profitto del monumento La Manon in Torino

Dirigere le domande affrancate aNa Epograña þnpi Bory,
in Roma, ela JeMa Missione·

CMGREGAZION 00llMALE lil MRITÀ I)] FAE6ZA
AYVISO D'AßTA per l'ofßuo novennale dei soitadescritti fondi
rustici; da cominciare col 1" novembre 1881, decretato dolla
Úöngregazione comunale di carità in seduta delli 28 febbraiop.p
Nel giorno di embato 27 corrente marzo, alle ore 11 ant., nella caniërs 01

reeldenza di detta Congregazione, paata nel locale la vis ErnilIË, dÏÊIÍà àÏ
Porta Imolese, al civico n. 81 del Riong Verde, davanti al sottonoritto, ad
socensione ed eatinatone di candels ei procedeli all'alittanza he aËnal'e'do!
fondi stessi che verranno deliberati al maggioèe o in!ÿlore oferdnte Ñg ol
esperimento del ventesimo.
L'asta si aprirà sull'annus corrisposta, come vedesi dalla nots qui la calde.
Le oŒerte devono essere fatte nella ragione decimale, e non inferiorea lire

5 volta per volta.
Lineanto vuol61 aubordinato alle prescrizioni del regolamento sulls Conta-

bilitå generale dello Stato i settembre 1870, n. 5852.

DÌFFIDA.I 14TI

Pa'fatta e ËØonÏýsi
gnia Italiana di Atel@NYGXUONS Û€Nil"gË$
sulla VJea delf17enso sedente inMilano,
vih Monte Napoleone, n. 22,,,per la
enlisalbnVdi' tm'd icitö'délla gollEER
n. BT43, emeSES lÎ Orh0 ilA'HOTOmbró
18W.'percontratto I saalearazion*J Aa-
e,oelazion.A sulla tes4del sig. kran-
ceicò Pase fo'Pletfe, di San Pietro
Ideatlahof a' favoro' di Inl stkind;'pd-
lissa che al asserlacq smarrita.
81, diflidg guindi l'lgnoto detentare di

tale dådumento's cons arlo Alla DI-
rezione della neale Co als Italigna
suddetta•!n Milanored' -valere'au
di esso le proprig rpgloni, avvertendeel
ebe,,seprso.un-sano da oggl aanza che
ela statóTatto atta giudistale di oppo-
sizione, sariifatto luogo ad annullare
11 documento suinditato,'ll tutta ator-
Ins- 'dogli articoli- 53. 5&, 56, 65 e 57
della statuta,annlata,dalla Renta fin -

pignia'Italline,"apprórgt0 000 20810
decreto 27 aprile 1870. ' '

Milano, 10 niërso 1880. ,

Reale fotoppgzaþa Italiana
d'Assicurazioni Generalisulla Vità dell'Uomo

B Direttore:'CESARE Sibiúngooi
' ' DIFFIDA. 1478

(16 pubNicazione)
Fa fatta richleets.alla.Reale Compa-

gnia naltam¿r diMusieurakoeliGenerali
suna Yita ddf17eme sédente la Milano,
via Monte Napoleone'n.22, per.I'emis-
stone di un dupliepto della polizza.nu--

AssbeiËziona XI sulla -testa it'Eddardo
Garglälo far Antonino, dL Roma, aafs-
vqro di lui stesso;,pol(zzache al asse-
rises amarritä.

Il deliberatario sarà tenuto allksatta osservanza del capitolato generale
della nevennale sfEttanza dei fondi rustici di ragiàào dell'Istituto df'bènéfi-
eensa,spprovato dalla Congregaslone di carità 11 29 febbraio p. P., e visiblio
a chianque nell'uffis'io di asgreteria di detta Coogregazione, dalle ore 101úf.
alPuna pom, di eineenn giorno non festivo.
Nessuno sarà ammesso a dire all'asta se non avrà fatto prima il preseiltto

deposito approssimativo per le spese degli atti relativi, come qui appÌ di.

DENOMINAZIONE
.• PARROCCHIA 00108del fondo eE

Tor.• Lire Lire

l Cerro . . . . . Basingo . . . . . Faenza 91 1911 260
2 Chiddarola . . . 8. Andrea . . . .

» 89 1014 110
8 Gasparetta . . . Caesanigo . . . ..

> 17 544 80
4 'Ramona . , , . Eoen . . . . . . s 62 1550 220
5 Rassona . . . . 'S. Apollinare . . . Russi 62 1456 =200
0 Ripa . . . . . . » 98 2940 ,810
7 Sacramora. . . . Baldino . . . . .Faenza 8t 2430 840
8 8. Giovanna . . . 8. Silvestro . . . .

• 73 2555 850
0 B. §4Teatro . . . • • 55 1650 230
10 Vigne e l'antto Iapni . S. Lucia delle Spianate » 85 1225 170

Faenar, li 11 marzo 1880
Per la Congregnmione

1461 11 Presidente: CARLO STROCCIII.

SOCIETA' ROMANA
de11e-xniniere di ferro e agge lavorazigni
Si dednee a notista di ehlunque abbla depositate in tempo utile le azioni

per l'assembles soelale del 16 marso che la andtietta sesemblea, legainiãúte
costituitasi, proseguirà la seduta il 21 marzo corrento, ore 12 meridiane, nel
Teatro Roestal. 1486

Cassa di Risparmlo di Firerize. R. PRETUR& DI FRASCATI. -

La. Cassa Contrale di Risparmi e In conformità dello articoÏo 981 del
Dephaiti di Firenze. denanzia per la Codice civilO 6Ê 70AÑO 80$0 al'pubblioo
volta lo amarrim,eoto di un bbretto che con decreto di questo signor pro-

emains dalia'Uhsia s'fEliata dt Paceo- tore in data 15 marto cortante'venne
ehfo?ségnato di n. 5612, por la sorbina nominato turatore della ità gla-
40 lire'424 01, actto il nome di Tognetti ceote di Nidola Má'rtdrell to inte-
Giuseppe, stato in Monte Compat il 6 marzo
Ore non ei presenti aleuno avantare 1878,11signor Giovanni Mastrofini, dello
diritti sopra il suddetto libretto sarà da stesso Monte Compatri.
ambedue 10 EUddettO 08880 riGOBOB0iut0 ÛallB OBBOOÎÎ$rla della Prt(Bra di
per legittimo creditore 11 dennamignte. Frascati, il 10 marzo 1880.
Firenze, 11 15 marzo 1880, 1460 1475 11 cano. PoLLIsr.

Si difBda quindi l'ignoto detentore di
tale doeninento's"conseitierlo Ylis DI-
resione della RealeCompagnis Italana
suddetta in Milano, od:aatse.valstren
di, esso le proprie ya 1, BTrortendosi
che, scorso un anno senza che
ela statö'fatto atto le d!'onpo-
dizione, abra fatto I 'at-hannllaro
ti doenmentò saindles iLtatto a nor-
ma degli articoli, 63, 68, 55, 66 e 57
dello statuto scelslo, della Esslo Com-
pagnia Italiana, approvato con Reale
deereto 2T'aprile 1879.

Bilane, 18 marzo 1880.
Reale Compagnia Italiana

d'Assicurazioni Generall edlla Vitadellifomo
RDirettere: Casang SEGËBRUGO.

DIFFIDAMENTO:
'
Il sottoscritto difilia che non intende

riconoscere nð riconosaerà nessun'ide-
bito che fosso par' contrarre 11:d1 1ni
dallo Giacomo, che da molti mest ab-
bandoub, 80BEA-00aaenso, 10 0855 75-
torna.

Ivres, 1• màrzo 1880. '

1480 Jacon Annax Ouvrrn.
'

AVVISO.
All'Bl.ûtosig. Presidende del TrtõNNGIA

cielle.d¢ .Roma.
Il Banco di.gspèli essendo e 6ditore

dei signor! A'oh'IIIeTadiari e oommen-
datore 'Gitraeppe'Romei, faceva precetto
immobillareasopra alcun1 fondildi pro··
prietà di costoro, descrittinel.precetto
del 16 febbraio;1880.
Blocome perann fondo glå, hafvi-no-

mina di po'ritó giudisisyfoper la subsati
promossa dai- signori,Sestieri, e Paoi
per,mezzp del procuratore,Mari, così
prega•la B: V. ainnebb volesse ordi-
naro che il perito estendesse 11, ano
rapporto anche sopra gli altri bent non
stati messi sottp-submita àsì,Septieri
e Pael per Heral cosi una subasta ge-
nerale, a norma,,dell'art.. 6Gi Codice
procedura e1911e.

. .

Roma, li 15 marzo 1880.
1481 ATT. Fu.• DElaI.UCA grOO.

HMERANO NATAIÆ, Gerente
ROMA - Tip. EBEDI BOTTA.


